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5/ LEVI LA PROTESTA DI TUTTI GLI ANTIFASCISTI! 

L inviato del boj a Franco 
a cordiale colloquio con De Gasperi 

// comunicato ufficiale sottolinea l'antica amicizia e i comuni ideali fra il 
ministro falangista e il Presidente del Consiglio - Incontro con 4 cardinali 

Tre anni fa l 'assemble i gene
rale c le l l 'OM a p p r o v a v a una 
r i so luz ione < he ni* c o m a n d a v a a. 
membr i delle Na/.inni I n ili; di 
r i ch iamare i m m e d i a t a m e n t e i lo
ro ambasc ia tor i e ministri pleni
potenz iar i accreditat i p r e w i .1 
p o v e r n o di Madrid per c-^cii' so
st i tui t i da sempl ic i iucnticati di 
affari. L'Italia (allora al g o s e r n o 
c'era il tripartito) pur non fa
c e n d o parte del le Nazioni Unite, 
aderì con en tus ia smo alla mo
z ione (leU'O.Xr e mantenne a 
Madrid so lo un incar icato di af
fari. Così noi t e s t imoniavamo. 
a n c h e su un p i a n o d ip lomat i co . 
la vo lontà del nostro popolo di 
fare proprie le trai l i / ioni di 
que l l ' e io i co iintifasci.Miio i ta l iano 
c h 0 a v e v a c o m b a t t u t o in S p a g n a 
c o n t r o le forze di Frane». C»si 
l 'Ital ia c o m p i v a su un pi.in» in
ternaz iona le il pr imo e purtrop
p o l 'u l t imo ges to di una polit ica 
d e m o c r a t i c a che a v r e b b e dovuto 
Aiutare, so l ida lmente con le Na
z ioni Unite , il popo lo s p a g n o l o 
a l iberarsi dal s a n g u i n a r i o regi
me franchis ta . 

O g g i D e Gasppri. in c o m b u t t a 
con il Vat icano, butta all 'aria 
questa tradiz ione e si r imette 
t i e l l ' a lveo della più vergognosa 
e bassa po l i t i ca fasc is ta . De C a -
spcri e Sforza sono i primi due 
ministr i di tutta l 'Furopa occ i 
d e n t a l e che hanno dato la m a n o , 
da l la fine della guerra, ad un rap
p r e s e n t a n t e del g o v e r n o fa langista , 
n Martin Artajo, min i s tro degl i 
/ .steri fli !•'ranco n o n c h é presi
d e n t e de l la g iunta tecnica naz io 
n a l e de l l 'Az ione cat to l ica spa
gno la . 

D u e scopi v e n g o n o attr ibuit i 
al v i a g g i o di Ar ta jo a R o m a : si 
a f f e r m a in p r i m o l u o g o c h e egl i 
i n t e n d e approf i t tare de l l 'apertu
ra de l l 'Anno S a u t o per porre con 
il V a t i c a n o il problemn di nego 
z iare un n u o v o c o n c o r d a t o e .su 
a u e s t o p u n t o padrone il Vat icano 

i sceg l iere le a m i c i z i e a lui più 
af f in i . In s e c o n d o luogo si af
ferma c h e egli e qui per d i scu
tere c o n De Gasper i e c o n Sfor
za a l c u n e quest ioni c o m m e r c i a l i 
e cu l tura l i . Q u e s t o s e c o n d o sco
p o è una pietosa bug ia . Ben a l 
tre s o n o le f inal i tà del v i a g g i o 
del minis tro di Franco . 

Egli è a R o m a in realtà * per 
arare nuovi c a m p i del la so l ida
rietà la t ino-medi terranea », c o m e 
ha de f in i to Andreott i al recente 
c o n s i g l i o naz iona le del la D e m o 
c r a z i a Crist iana g-li incipient i 
nuov i sv i lupp i dell az ione inter
n a z i o n a l e del la democraz ia cr i 
s t iana . K più a p e r t a m e n t e ancora 
di q u a n t o non a b b i a fatto il bi
go t to pupi l lo di D e Gasper i , 
il g iorna le fa langista « Arriba », 
r ive lava al la v ig i l ia del la par ten 
za per Roma di Artajo . c h e 
* nul la sos fnnz in lmente «=i o p p o 
n e ad un pat to del medi terraneo 
c h e . favor i to da R o m a , non sa
r e b b e acco l to s f a v o r e v o l m e n t e 
da l la S p a g n a >. E c c o qui ch iara
m e n t e espressi < i nuov i c a m p i da 
arare > dclln democraz ia crist ia
na . e c c o qui il n u o v o terreno 
sce l to da D e Gnsperi per < va lo 
r izzare in ternaz iona lmente il go-
Terno d e m o c r i s t i a n o >. e c c o qui 
la n u o v a i m p o s t a z i o n e ideologi 
ca e di par te c h e D e Gasperi si 
a c c i n g e a d i m p r i m e r e al la pol i 
t ica estera. 

I a m a n o v r a di D e Capperi non 
* ocea - ionn le . non r imonta a que
sti g iorni . Kgli ha preparato me
t o d i c a m e n t e la sua a z i o n e : i primi 
pass i r i sa lgono per lo m e n o alla 
p r i m a v e r a scorsa, al pr imo v iag
g i o di Andreott i a Madrid per la 
par t i ta I ta l ia -Spagna . Colà il 
Sot tosegretar io a l la Pres idenza 
del C o n s i g l i o preso i pr imi c o n 
tatti con i gerarchi falangist i per 
pettare le basi di ques to p a t t o 
mediterranei) c h e d o v r e b b e raf
forzare la so l idarietà la t ino-cat 
to l ica de l l e d i t ta ture farciste di 
F r a n c o , di S a l a z a r e di IVron. La 
S p a g n a franchista v u o l e ««ciré 
da l l ' i so lamento in ternaz iona le ed 
h a tentato tutte le s trade p u r di 

' a r r i v a r e a creare il p r i m o a g g a n 
c i o c o n il m o n d o di ques to d o p o 
guerra . TI p r i m o a iu to , la S p a g n a 
fa lang i s ta , lo ha trovato in d u e 
forze:^ nei general i amer i can i e 
nel Vat i cano . I pr imi , d o p o una 
intensi f icata e sp loraz ione del la 
S p a g n a e d o p o la presa di p o s 
se s so dei punt i s trateg ic i di quel 
p a e s e c o n l ' instal laz ione di basi 
aeree , s t a n n o p r e m e n d o sul D i 
p a r t i m e n t o di S t a t o perchè si de
c i d a a d assoc iare il cr imina le 
F r a n c o al P a t t o At lant ico . Il s e 
c o n d o ha sped i to in S p a g n a a l c u 
ni mes i fa m o n s i g n o r Tedesch in i . 
g ià n u n z i o a p o s t o l i c o a Madrid 
nel p e r i o d o I921-I936, per nna pre
sa di c o n t a t t o diret ta con le gerar
c h i e franchiste . D o p o In v i s i ta , il 
pre la to romano se ne uscì con 
ques te trionfali d ich iaraz ion i , ri
p o r t a t e d a tutti i g iornal i spa
g n o l i : « S e c i fossero dodic i N a 
z i o n i c o m e l a S p a g n a , i l m o n d o 

sarebbe <-al\o: M . |{<mm (leggi 
tr inc ino De Gasperi ) è una pro
messi!, la .Spatrila e il suo gover
no cat to l i co sou» una realtà. I. 
cosi c h e si goxerua in modo cat-
tob< ». Sia lodata la S p a g n a ! ». 

t .sia lodata la Spugna * dice 
moiisiguiir Icdt'schini e con lui 
r ipetono D e Ciasprii e S f o r / a e 
l 'accia id i ! Sia lodata la Spagliti 
degli assassini ili Isa^a e I li'randi, 
di Gurciu . di Xoioa. di Nune/ . e 
Cr iado . sia lodata la .Spatrila de
gli ntrii/zini falangist i , del terrore 
e de l l 'oppress ione fascista! 

Ques ta è Iti strada di abisso e 
di \ e r g o g n e sulla qua le i monsi 
gnori l edesch in i vorrebbero gel-
tare l'Italia, questa è Iti e promes
sa x he il Vat i cano vorrebbe ve
dere realizzati} a n c h e nel nostro 

ncso. 
GABRIELE DK ROSA 

JLe trat ta t ive 
Il Ministro degli Esteri di Fran

co. Martin Artajo. è staio ricevuto 
ieri mattina al Viminale dall'on 
De Gasperi. Al colloquio ha par
tecipato anche l'ambasciatore di 
Spagna a Roma e gli uffici stampa 
della Presidenza del Consiglio, pur 
mantenendo la massima riserva
tezza sugli argomenti politici che 
sono stati discussi tra i due perso
naggi, ha tenuto a sottol ineale lo 
spirito di cordialità in cui si è svol
to l'incontro. Artajo dal canto suo, 
avvicinato dai giornalisti all'uscita 
dal Viminale, ha dichiarato di con
tare -< su un'amicizia sincera e per
petua tra il governo italiano e spa
gnolo » e non ha escluso una pros
sima visita del suo padrone, il 
boia Franco. 

Vale la pena di riportare il testo 
del comunicato ufficiale, a edifU 

IN ATTESA DEL V010 DI FIDUCIA 

Georges Bidault cadrà 
sull'ostacolo del bilancio ? 
/ partigiani dello scioglimento dell'Assemblea lo spe
rano {Sessun accordo tra i gtuppi di maggioranza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — /.o crisi de/ rrnm-

stcro Bidault è yiunta oggi al suo 
momento decisivo, in ajxrto contra
sto col par/amento sulla questione 
ilei bilancio, il governo aveva -pre-
S'-ntato le sue « nuore proposte » ai 
deputati: la commissione delle fi
nanze le ha respinte. 

Da ir.ri ti dibattito generale è ri
preso all'assemblea nazionale ed è 
continuato m sordina per tutta la 
giornata di oggi; ma era la classi(a 
calma che non inganna, quella che 
precede le tempeste. 

Bidault, infatti, ha chiesto stase
ra ti voto di fiducia sul progetto di 
bilancio preparato dal Governo. la 
domanda è stata avanzata alle 21,30, 
alla fine del dibattito generale, dopo 
numerosi incontri fra lo stesso Bi
dault e i leaders dei principali grup
pi politici che partecipano al Gover
no. Nel chiedere la fiducia, atto a 
cut lo ha costretto la grave atmosfe
ra di crisi che circonda il Ministe
ro. Bidault ha cercato la via più sem
plice. Kgli ha chiesto cioè che fra 
i due progetti di bilancio csistcntt. 
quello della Commissione per le Fi
nanze e quello governativo, la Came
ra prenda in considerazione il se
condo: una semplice questione dt 
procedura. Il ministro spera così di 
raccogliere il maggior numero di suf
fragi. dato che la scelta del proget
to da discutere non obbliga nessu
no ad appro-.ame poi le diverse 
parti. Forte di un'eventuale fiducia. 
Bidault potrebbe poi affrontare con 
speranze più rosee la battaglia sui 
singoli articoli e sui relativi emen
damenti. 

Il roto potrà aver luogo soltanto 
sabato: la costituzione prevede in
fatti che per la « questione di fidu
cia » intercorra un'intera giornata 
dt « n/Zessionr » tra il momento in 
cui il goierno aianza le sue esigen
ze e quello dello scrutinio all'assem
blea. i deputati, per affrettare i suc
cessivi dibattiti, voteranno subito 
dopo la mezzanotte di venerdì: le 
discussioni di domani sera verranno 
cioè prolungate oltre la mezzanot
te prr poter poi paxsarc subito al 
voto 

Sul risultato che uscirà dalle urne 
è ancora molto difficile avanzare del
le pretix-.oni: saranno infatti gli in
trighi e i mercanteggiamenti che si 
srolgcranno domani dietro le quinte 
a determinare la sorte del Gorerno. 

Correggendo una errata interpre
tazione cristituzmnale che era circo
lata ieri negk ambienti parlamenta
ri. riferiamo tntanin c'ie il Governo 
potrà sopravrirc-e anche se non ri
ceverà la maggioranza assoluta di 
311 vati. F.sso sarà al contrario ob
bligato giuridicamente a dimettersi 
se la maggioranza assoluta roterà 
contro le sue richieste, mentre l'ob
bligo diverrebbe solo morale, ma non 
per questo meno categorico, se esso 
fosse battuto da una maggioranza 
relativa. 

successi comunisti nelle ultime ele
zioni parziali, il consolidarsi della 
unità sindacale, la prospettiva di una 
crisi economica che nel '51 sarà mol
to più grave di oggi, consigliano di 
anticipare il più possibile l'incon
tro fra i di*gcntt politici e gli elet
tori. 

La fiducia a Bidault avrebbe in
vece un valore molto più incerto. 
Due elementi potrebbero infatti in
durre % deputati, oggi tentennanti. 
ad appoggiare il governo: il deside
ro, innanzitutto, di avere prima 
delle elezioni una riforma elettora
le anticomunista che introduca il 
sistema maggioritario al posto di 
quello proporzionate e. in secondo 
luogo, la sensazione che è meglio 
dopo tutto lasciare all'attuale mi
nistero il comjtto di far votare un 
bilancio tanto impopolare come quel
lo in discussione per poi battere Bi
dault su un'altra questione. 

GIUSEPPE BOFFA 

cazioue di tu'.t: tri: a n t i f a i o t : ita
liani: ~ Il colloquio, molto cordiale 
— dice il comunicato — ha pre-so 
lo spunto dall'incontro che l'on. 
De Gasperi e S.F.. Artajo ebbero 
in occasione del convegno interna
zionale della stampa cattolica nel 
1935. di cui l'on. De Gasperi fu 
uno degl; organizzatori. Il Presi
dente del Consiglio ha ricordato a 
questo proposito che S.E. Artajo 
era allora redattore di politica in
ternazionale del « Debate » giudi
cato tecnicamente il migliore gior
nale cattolico d'Europa. I due uo
mini di stato hanno altresì parlato 
degli sviluppi della stampa catto
lica in Europa e quindi si sono in
trattenuti sull'argomento dell'asso
ciazione universitaria internaziona
le cattolica della « P a x Romana» 
di cui S.E. Artajo è stato uno dei 
presidenti ... 

Come si vede, il comunicato uf
ficiale, pur non facendo parola del 
contenuto politico del colloquio, si 
compiace di sottolineare i legami 
ideologici tra i due uomini e i due 
governi, ed effettivamente il rap
presentante di Franco non poteva 
essere accolto con maggiore entu
siasmo dai nostri governanti . Ieri 
sera il Sottosegretario Andreotti ha 
organizzato in suo onore un ban
chetto all'Hotel Quirinale e uno 
spettacolo di gala all'Opera. Artajo 
sarà ricevuto so lennemente dome
nica da Pio XII e già ha avuto i 
primi colloqui con i cardinali Mar-
chett i-Selvaggiani , Verde, Tede«chi-
ni e Pizzarro. -

Ieri sera è arrivato a Roma an
che il primo pel legrinaggio tedesco 
e, caso strano, ad esso partecipano 
i ministri cattolici bavaresi della 
Agricoltura e dell'Istruzione Pub
blica ed i sottosegretari per l'Inter
no e l'Economia nazionale. 

Le Camere sono andate in v a 
canza e tra due giorni e Natale, ma 
Vi crisi ministeriale non ha pace. 
Continua a svilupparsi inesorabil
mente nel senso che la D.C. pre 
tende di monopolizzare sempre più 
la direzione delle leve de l lo Stato 
e l'on. De Gasperi si configura sem
pre megl io come un ~canc«l l iere » 
insofferente di ogni controllo de
mocratico e parlamentare. 

Accennavamo ieri ai salti mor
tali della stampa legata ai partiti 
minori per interpretare l e conclu
sioni del Consiglio nazionale d e m o 
cristiano e II discorso di D e Gaspe
ri come una riconferma del pr in 
cipio della collaborazione governa
tiva. Le nostre considerazioni sono 
state confermate da un editoriale 
apparso contemporaneamente sul 
« Popolo .», in cui quel le interpreta-
(Contlnna In 4.a pagina, 4.a colonna) 

TXCH INSTA IN CALABRIA 

l'n'ollesa all'antifascismo; De Cìasiirri rende onore all'inviato del 
carnefice Franco 

La legge de 
Corrispondenza di P1E1RO 11SGRAO 

C R O T O N II. duvmbie. 

Ai piedi della rampa scoscesa che 
coniluie dalla campagna alla porta 
quadrata di Melica, il contadino ci 
mostrò il terreno smosso di fresco : 
occupato dalla cooperativa, arato e 
seminato, il terreno non era nato 
concedo dalla Commissione s'ie as
segnava le terre. Venuta la decisio
ne. il padrone trionfante vi aveva 
portato di nuovo aratro e buoi, ave
va dato ordine che si arasse e ter
minasse il già seminato e arato. 

Uguali episodi erano avvenuti al
trove; e quasi sempre senza altra 
ragione che non tosse quella di can
cellare il segno e il seme della oc
cupazione contadina. Altrove, dove 
il contadino aveva accennato a so
stituire la pianta domestica alla mac
chia, era venuto il guardiano a di
struggere e a diffidare. A Isola Ca
po Rizzino mi raccontavano che il 
proprietario latifondista respinge 
l'offerta migliore che gli viene dalla 
cooperativa contadina e preferisce 
concedere la terra per un prezzo più 
basso al grande affittuario. 

Questi sono alcuni fra i segni del 
rancore e della asprezza vendicativa 
che i latifondisti portano nella lotta; 

IL SETTANTESIMO COMPLEANNO DEL CAPO DEI LAVORATORI 

Da Helsinki agli Stati Uniti 
i popoli hanno festeggiato Stalin 
Le manifestazioni di Bucarest, Sofia, New York - Il ricevi
mento del ministro degli esteri Viscinski e le feste a Mosca 
MOSCA. 22. — Le manifestazio

ni popolari per il 70" compleanno 
di Stalin sono proseguite ieri i.otte 
fiuo-r^iardii-;,:nia ora nelle piazze e 
n c l l e ^ t r a d e di Mosca ove si sono 
.vtolti concerti e danze all'aperto. 

Il concerto di gala al T e i t r o Boi-
scioi è durato fin dopo l'ima. Con
temporaneamente Vishinski r iceve
va il corpo diplomatico e le de le -
gpzioni es-teie, assistito dai v ice -
ministri Andrej Gromiko e A. Orin. 
Erano presenti, oltre all 'ambascia
tore americano Alan Kirk e l'am
basciatore ìnglc-e Sir David Kelley, 
la maggior parte dei membri del 
corpo diplomatico accredita'o a 
Mosca. 

Al ricevimento hanna partecipa
to anche i capi del le delegazioni 
estere. 

Agli altri telegrammi di auguri 
dei capi di Stato stranieri si è ag
giunto quel lo del Primo Ministro 

DlfESA DEL 1EISORE Di VITA E DELLE LIBERTA' SIKD4CALI 

Protesta contro il governo 
di tutti i sindacati statali 

Una risoluzione dei ferrovieri - Compatto sciopero generale a Paler
m o - La lotta per le terre incolte • Successo dei braccianti a Gravina 

La gravissime dichiarazioni fatte 
mercoledì da De Gasperi alla Ca
mera dei deputati contro II diritto 
di sciopero dei pubblici dipendenti 
e contro l'accoglimento delle richie
ste della vastissima categoria, han
no avuto una pronta e secca rispo
sta da parte di tutti 1 sindacati sta
tali 

< Le organizzazioni -sindacali dei 
p u b b l i dipendenti ( C G I L . Libera 
C G . I X . Sindacati Scuola. Federa
zioni autonome) — dice una riso
luzione comune — r.el prendere at
to della decisione di rinvio dell'esa
me del disegno dt legge sui miglio
ramenti economici, rileva che lo 
sviluppo della situazione parlamen
tare ha dimostrato che. senza l'irri
gidimento governativo, esisterebbe la 
possibilità di una migliore soluzione 
del prob:ema ». I sindacati mettono 
in evidenza che e soltanto l'intran
sigenza del governo nei euo rifiuto 
di venire Incontro alle moderate ri
chiesta del pubb'.lci dipendenti ha 
reso inevitabile Io sciopero del 15 
dicembre e costringe tuttora le or

ganizzazioni a mantenere e «vilup-
pare "agitazione I pubblici dipen
denti «ano sensibili all'appello ri
volto dal Presidente del Cor«ig:!o a! 

L'incertezza delle previsioni dipen- ; o r o senso di responsabilità, ma ri
de però maggiormente dal valore, po
litico che nell'attuale situazione as
sume un roto prò o contro il go
verno. 

La raduta di Bidault sul voto 
dt fiducia realizzerebbe rindispcnsa-
bile premessa « costituzionale » per 
lo scioglimento dell'assemblea nazio
nale: poiché è questo l'obiettiix> a 
cui mirano molte frazioni, basterà 
rovesciare ti successore di Bidault 
con lo stesso sistema perchè lo scio
glimento diventi realtà. 

Il desiderio di cambiare parlamen
to e di indire nuove elezioni, mez
zo con cui il € partito Americano » 
tpera di uscire dalla sua crUi è il 
vero veleno mortale del presente go
verno. Se vi fosse in giuoco il Olian
d o soltanto, come abbiamo detto al
tre volte, l'accordo fra il ministero 
e i suoi deputati sarebbe facile 

.Va la posta e più grossa. 1 radi
cali. la destra r alcune frazioni di 
socialdemocratici, r o d o n o affrettare 
le nuove elezioni, il blocco dei par
titi filoamericani sente infatti the 
il tempo lavora contro te stesso. 1 

levano che anche il governo deve 
a sua volta dimostrare lo stesso sen 
so di responsaoilità. riconoscendo 
icncretamente il lori, diritto ad emo
lumenti che soddisfino i vitali bi
sogni delle loro famiglie » 

I pubblici dipendenti dichiarano 
• che ti governo il quale pure è co
stretto a riconoscere il profondo 
disagio economico di cui soffrono 
gli statali, non ha il diritto di mi
nacciare repressici contro di essi, 
rei di usare un'arma sindacale cne 
la Costituzione oarcntitre a tutti t 
Cittadini* 

La mozione dei ferrovieri 
Le organizzazioni sindacali invita

no perciò gli statali dt t u t u Italia 
e di tutte te categorie « a tener viva 
"aeltazior.e ed ewere pronti alla 
nuova azione Mndaca'e di carattere 
p'.ii ernera'e rhe verrà "lecita ne; 
ca»o in cui non Intervengano ratti 
nuovi che «soddisfino le legittime 
aspettative del dipendenti pubblici ». 

Anche il Conalgllo Generale ' del 
Sindacato Ferrovieri, che ha termi
nato ieri i suoi lavori, ha votato una 
risoluzione in cui «I t deplora viva
mente che al manifesto alto «eneo 
di responsabilità delle organizzazio
ni sindacali s i risponda con provo
catorie minacce » e «I riafferma che 
il SFI « non defletterà dalla giusta 
linea d: condotta tracciata ». In al
tra mozione il Consìglio de! SFI. de-
po aver rilevato la cns l produttivi
stica italiana e l'abbassamento del 
tenore di vita dei lavoratovi, decide 
di appogfiare — nel delicato settore 
del trasporti — l'attuazione de! pia
no della C.G I L I ferrovieri hanno 
deciso di impiegare tutu 1 mezzi di 
lott* che riterranno pai Idonei per 
i'. raggiunzimento di :v. v. e.; ob
biettivi della catecoria 

La lotta in Sicilia 
E' stato sospeso invece, in seguito 

alle assicurazioni ricevute da! Mi
nistero della P.I . Jo sciopero de! per
sonale del convitti e educandati del
lo Stato 

Nel quadro deil» lotta generale 
per l'elevazione del tenore di vita 
celle popolazioni meridionali. la r.o-
•izia più importante della giornata 
piunge dalla Sicilia. 

Lo sciopero generale proclamato 
dal comitato intersindacale (CGIL. 
Confederazione d e e FIL) si è «voi 
to leti compatto e senza Incidenti 
a Palermo contro l'intransigenza 
degli Industriali in tema di defini
zione dell'Indennità di contingenza 

L'altro campo della lotta delle 
masse , popolari che continua a de
star* il massimo interesse è quello 
delle lotte contadine per la terra 

Nell'Italia settentrionale 11 centro 
del movimento dei disoccupati e dei 
braccianti è costituito dal Polesine, 
dove 1 contadini senza terra s i re
cano sul campi e applicano senz'al
tro il massimo imponibile d! mano
dopera 

Di numerosi incidenti sono rima
sti vittime gli agenti nelle loro scor
ribande repressive Dna camionetta 
e finita in un fossvto fra Crespino 
e Por.tecchio per •* f° ;e velocità 
della corsa Sei agenti i«0". rimasti 
feriti di cui tre gravemente. Per la 
involontaria partenza 41 u n colpo 

dalla canna di un mitra di un com
militone è rimasto ucciso l'agente 
Mauro Demetrio. Altri trenta * cele
rini » sono rimesti tenti per :1 r<>-
vesclamento di automezzi dovuti al
la eccessiva velocità. 

In Pugili' un'importante vittoria 
hanno ottenuto I braccianti e i con
tadini poveri di Gravina. K' stato 
i aggiunto un accordo secondo 11 qua
le verranno concessi tre ettari di 
terreno Incolto o sem» Incolto a tutti 
i braccianti capifamiglia nullatenen
ti. Si ritiene c h j in base all'accordo 
ben 5 mila ettari d' terra verranno 
rassegnati a: contadini 

Un notevole successo in t t m i di 
eccupaxione di tsrrs si e avuto a 
Salerno: 58 contadini, processati per 
aver partecipato a movimenti di in
vasione, sono stati assolti • perchè 
il fatto non costituisce reato». 

Sulla situazione dell'Acro roma
no riferiamo ampiamente In altra 
parte del ttornale. 

francese George Bidault che ha in
viato a GiuseDpc Stalin il seguente 
messaggio: -. A nome del governo 
Uc^la Repubblica vi invio, in occa
sione del vostro settantesimo gene
tliaco, auguri per la vostra salute 
per la prosperità dei popoli del
l'Unione Sovietica e per la pa'je 
promessa agli uomini di buona vo
lontà — 

Contemporaneamente alle mani
festazioni di Mo^có, nelle capitali 
di tutta Europa i lavoratori hanno 
festeggiato il 70" compleanno di 
Str.liìi. 

A Bucarest, finito il lavoro nelle 
fabbriche e nelle officine, una in-
ttrminabile colonna di manifestanti 
si è diretta verso la piazza della 
Università, recando bandiere e ri
tratti del compagno Stalin. Più di 
duteentocinquantamila persone, alle 
quali ha parlato il Presidente del 
Consiglio romeno Petru Groza, si 
erano raccolte nella grande piazza 
e nelle strade adiacenti. 

A Berlino, quattrocentomiia per
bene hanno partecipato alla mani
festazione indetta per dare il nome 
di Stalin ad una grande arteria del 
settore orientale. Nella Germania 
occidentale in tutte le città e i v i l 
laggi si sono svolti comizi e confe
renze in onore de l Capo del Paese 
del socialismo. A Francoforte sul 
Meno ha parlato Max Reiman, pre
sidente del Partito Comunista della 
Germania occidentale, nel corso di 
un comizio al quale hanno parteci
pato migliaia di persone. 

A Helsinki, in Finlandia, una riu
nione celebrativa era stata organiz
zata dalla società Finlandia-UflSS. 
Al r icevimento sono intervenuti il 
Presidente della Repubblica Paasi-
kivi. il Pr imo Ministro Fagerholm. 
il Ministro degli Affari Esieri F.n-
ckel. il presidente del Partito Co-
mur jsta finnico Aftonen, l ' incarici-
to daf far i del l 'URSS e i componen
ti del corno diplomatico. 

II Ministro degli Esteri Enckel. 
parlando ieri sera alla radio nazio
nale. ha dichiarato tra l'altro che 
il popolo finlandese è riconoscente 
a Stalin p e r avere egli nel 1917, 
alla vigi l :a della proclamazione del 
l'indipendenza finlandese, difeso il 
principio dell'uguaglianza dei dirit
ti tra l e nazioni l ibere e Vapplica-
zione del principio stesso alla F m -
Irndia. Il Ministro degli Esteri fin
landese ha concluso il «uo di-corso 
riaffermando ;1 profondo desiderio 
della Finlandia di mantenere i rap
porti nit'i amichevoli con l'Unione 
Sovietica. 

A Sofia, nel la mattinata di ieri. 

una statua a Stalin è stata .solenne
mente inagurata all'ingresso del 
Parco rietya Libertà. Più tii cento
mila persone hanno sfilato p tr le 
vie della città e davanti all'Amba
sciata sovietica mandando il lo>-o 
saluto a Stalin. In tutte le città del
la provincia sono stati tenuti comi
zi al termine dei quali sono stali 
inviati telegrammi e lettere di fe
licitazioni al Capo dei lavoratori. 

A New York Stalin è stato ac
clamato come difensore della Pa
ce mondiale nel coreo della riunio
ne che si è tenuta ieri nella Steiu-
wap Hall. Riunioni del genere S'.»-
no sta ie tenute nelle maggiori cit
tà americane. 

Il Partito C o m u n i t à a m e n c i n o 
ha inviato a Stalin un telegramma 
il quale ricorda che « n:i cinquanta 
anni a questa parte il compagno 
Stalin è alla testa della lotta per 
il trionfo degli interessi delle mas
se lavoratrici e dell'umanità. Mi
lioni di uomini di tutto il mondo 
— continua il te legramma — vedo
no rel l 'Unione Sovietica, sotto la 
Vostra guida gemale, un sicuro ba
luardo in difesa del la pace, della 
indipendenza nazionale e dell 'ami
cizia tra i popoli ~. 

Protes ta de l la F.G.C.I . 

per la v is i ta di A r t a j o 

La Segreteria Nazionale della 
F.G.C.I. a nome della gioventù co
muniste e interpretando i senti
menti di tutta la gioventù d e m o 
cratica. ha espresso il fuo sdegno 
per l'arrivo in Italia del signor 
Martin Artajo. ministro degli f*terj 
del governo fascista del carnefice 
Franco. 

La F.G.C-I. protesta contro il go
verno Italiano che. senza pudore, 
accoglie un emissario di un gover
no colpevole di tenere in catene u i 
popolo eroico, di aver torturato •--
trucidato migliaia e migliaia di 
uomini, di donne, di giovani com
battenti per il puro ideale della 
libertà del popolo spagnolo. 

La Segreteria Nazionale della 
F.G.C.I. invita tutti i giovani de 
mocratici a unirsi nella protesta 
sdegnata e a manifestare la loro 
profonda solidarietà verso la gio
ventù antifranchista di Spagna che 
da anni lotta eroicamente contro il 
terrore di un pugno di banditi e 
che un giorno non lontano avrà la 
vittoria. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Alcol Santo 

Una nota casa produttrice di alco
lici informa che, a perenne ricordo 

dell'Anno Santo i suot liquori saranno 
contenuti nel «flacone San Pietro»-
e Soavi liquori In una Basilica di 
Cristallo». In vendita «r.el migliori 
bar e pasticcerie». 

Questi sono i miracoli dell'Anno 
Santo Soltanto una simile forza mo
rale poteva far giungere a tale mi
rabile coesione di sacro e profano. 
a tale felice connubio tra diversi 
elementi Ben presto ne vedremo 
delle belle. Bacco, tabacco e Venere 
all'ombra della Basilica di San Pie
tro. Vino donne e canto per t ti' 
morati pellegrini, con il nastrino 
bianco-aiaìlo della Città del Vati' 
vano. 

R i v e l a i i o n e 
« ... Queste voci trovano conferma 

nell'annunzio ufficiale della nomina 
di un nuovo segretario del PolU-
buro ucraino nella persona di Ha-
lenkov. Dellantleo secretarlo «l sono 
perdute da un pezzo !e trarre » Dal
la Liberti. 

Siamo in grado di annunciare che, 
servendoci di un metodo di indagine 
simtlm a Quello tifato da 5hertocfc 

Holmes, abbiamo ritrorafo fé tracce 
del feorefario uscente de! P. C. 
Ucraino: è diventato segretario del 
Partito Comunista bolscevico del-
VU.R S.S Abbiamo scoperto anche 
alcuni aspetti poco noti delle fa
coltà mentati dei redattori delia 
Libertà, ma preferiamo tenerli loro 
nascosti. 

Bravo figliolo 
Stralciamo dall'ultimo numero del 

Radiocorriere un brano dell'eserci
zio di lingua inglese trasmesso net-
la X. lezione. «._ Irose n. 13: Il 
ministro per gli Interni era una 
buona persona ed amava suo padre 
• rua madre ». 

Ci era noto fin dagli anni della 
scuola che le frasi per gli esercizi 
di traduzione sono scelte tra le più 
stupide che si possano immaginare. 
Ma a questo eccesso raramente *' 
era giunti. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«La posizione di Clang Kal Scek 

non appare dunque affatto dispe
rata». Cesco Tomaselll. dal Cor
riera della Sera. 

ASMODEO 

e bastano per rivelare la precisa di
rezione politica che a questa lotta 
essi danno: le cooperative e i con
tadini non devono passare; tale di
segno politico puoi riscontrarlo ad 
ogni passo, in ogni paese,. in questo 
viaggio. Rimane l'interrogativo sulle 
ragioni economiche, di puro interes
se- materiale, che stanno dietro al 
ritinto di trasformare, di realizzare 
non dico la riforma, ma la più mo
desta concessione ai contadini. Mi 
sono ricordato qui di quanti a Roma 
senti chiedersi: ma perchè, se l'ope
razione ili distruzione del latifondo 
è conveniente, i latifondisti dovreb
bero rifiutarla in modo così ostina
to? Sono pizzi? 

Io non so se i baroni calabresi sia
no pazzi. Mi dicono che alcuni di 
essi, pure ricchi a centinaia di mi
lioni, conducono una vita misera
bile. LMÌ medico di Crotone ci rac
contava storielle edificanti sulla loro 
avarizia e sulla grettezza con cui si 
rifiutano di sovvenire, sia pure con 
quattro soldi alla mendicità, creata 
dallo stesso loro sistema. 

Ma questa e ancora psicologia. La 
chiave della risposta sta in tre cle
menti: in primo luogo nell'altissima 
concentrazione della proprietà ter
riera di cui abbiamo parlato (262 
proprietari che detengono in Cala
bria un quarto della proprietà pri
vata e nel Crotonesc quattro o cin
que famiglie le quali posseggono 
quasi tutto), sicché esiste qui un ve
ro e proprio monopolio della terra; 
in secondo luogo l'assenza in Cala
bria di industrie e commerci (l'indi
ce di industrializzazione è il più 
basso di tutta l'Italia: iS per icntol, 
che possano adsorbire in modo rile
vante mano d'opera; in terzo I11040 
il livello bassissimo, quasi a /.--o. di 
investimenti, che fa del latifondo 
una terra che non rende. Qui la con
cimazione quasi non esiste, i trattori, 
preistorici, si riducono ad alcune 
centinaia in tutta la Calabi ia. L" 
stalle e i silos che abbiamo visto l'a-
versando distese vastissime si con
tano sulle «liti di una mano, l'irri
gazione e immina a passi di U'-«aca. 

I.a conseguenza disastrosa è in 
questa cifra: 10,9 quintali di 'ru-
mento per ettaro come media. Per
sino i pascoli pcrmanenM appaiono 
oggi in larga parte inquinati o'iile 
erbe intestanti. Impressiona ritrovare 
nelle vecchie inchieste quasi gli stes
si dati, le stesse percentuali di og
gi. come se il tempo nel latifondo 
si fosse arrestato e la natura focsc 
rimasta in una tragica immobilità. 

Dato un rendimento così basso, 
uno sfruttamento così primitivo del
la natura, chiedetevi ora di dove 
traggano gli agrari le centinaia di 
milioni di reddito del quale godo
no. K la risposta non può essere dub
bia: un'alta rendita fondiaria e qui 
possibile solo a patto di incidere 
gravemente sulle retribuzioni del la
voro. l . i terra in mano di pochi e 
decine e decine di migliaia di disoc
cupati, di affamati di terra, di mi-
-eri, di poveri nel modo più pieno 
Ld estremo, in concorrenza fra di 
loro, in lotta per strappare un gior
no, un'ora di lavoro, un palmo di 
terra: ceco le ferree condizioni che 
sole possono consentire — senza in
vestire capitali, senza sviluppare ini
ziative, dirci senza muoversi — di 
imporre i salari irrisori e i canoni 
esosi e permettere ai grandi affittuari 
di ricavare i loro utili e ai baroni 
calabresi di accumulare quella gene
rosa rendita fondiaria. 

Quei milioni esistono a condizione 
delle lacrime delle famiglie di Me
lissa, della disperazione cupa dei di
soccupati di Punta delle Castella, 
dell'accettazione da parte dei brac
cianti calabresi di quell'infame sa
lario che non raggiunge a volte le 
ottomila lire al mese. 

Ogni zolla strappata dai contadini 
a] latifondo calabrese è un colpo al 
monopolio della terra; ogni investi
mento che assicuri lavoro riduce la 
disoccupazione e la concorrenza del
la mano d'opera; ogni miglioramen
to conquistato da questo bracciante 
e da quella cooperativa dice agli 
altri che è possibile ed è giusto chie
dere e ottenere una condizione mi
gliore di vita. Malvagi o no, pazzi 
o no, questo sanno molto bene i ba
roni calabresi. 

E se il <angue, la miseria, l'abbru
timento sono necessari per garantirà 
la tranquilla immobilita della loro 
rendita fondiaria, cosi sia: sia Me
lissa, sia la desolazione vittoriosa 
per migliaia e migliaia di ettari, si» 
la terra conservata ai daini e ai cin
ghiali. Che importa il 48 per cento 
di analfabeti, il 57 per cento dei co 
muni senza edificio scolastico, i mor
ti gettati nel mare o esposti al lo 
scempio dei maiali, i centomila di
soccupati permanenti? Anzi! 

Questa è la legge d#l latifondo; 
e finché il latifondo resta, esso im
pone alla Calabria tale camicia di 
forza, tale legge ferrea che si chiama 
miseria, disoccupazione, arretratez
za. Questa legge cominciò ad essere 
intaccata solo il giorno che cento 
contadir,', a cavallo, sui muli, con 
le loro donne, i loro bambini, con 
m testa una bandiera e l'itsegna del
la cooperativa, giunsero sul latifon
do per affermare il loro diritto sul
la terra e chiedere una migliore con
dizione di vita. 

F I E I I O INGBAO 
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Lettere 
al 

cronista 
Circonv. Salaria n via Somalia? 

< Caro (romita, giorni fa alcuni ope
rai — eoidenttmente tu ordini dell'Uf
ficio toponomattlco drl Comuni — han-
no rimosso l'unica larga che rindtoa 
potabile l'iudioiduazione di via < Cir
convallazione Salarla * e ne hanno ap
plicata una nunoa, però non al posto 
della prima, ma al centro del palano 
tiiccettioo con topra tcntto t Viale So
malia ». Per tale fallo e per la mancan
za di qualtiati comunicatane ita a met
to della ttampa, tia direttamente agli 
interritati, gli abitanti della ex Via 
Circonvallazione Salaria non tanno pia 
te abitano ancora in ola Circonvallazione 
Sislaria o xn male Somalia. Son tarebbt 
dovere dell'Ufficio interinato dare co-
municaiione dell'avvenuto cambiamento 
del nome della ttradat 

Ci tarebbe, poi, da aggiungere che te 
la soppretnonr della denominazione di 
Via Circonvallazione Salarla e ttata cota 
intelligente. anche per i numerosi di-
tguldl verificatisi pure tra gli ttenl uf
fici capitolini, per la confutione con ola 
Salarla, coti non ti può dire per la 
nuova dennminaitone. I.e ttrade circo-
tinnii infatti, recano l nomi di località 
rM I azio e non ti capisce perchè questa 

• >~jtnnatura di ma Somalia. A meno che 
• -da parte del Comune non ritenga di aver 

ininnici tex colonia ricordandone il nome 
ni una targa ttradale. 

P R ìia Orromalla/ ione Malaria ». 

Radionhbonamonti r ('(!. 
« Cara * Unita », a titolo di cronaca 

ti intornio che qualche giorno fa n i 
presentato nella mia abitazione un bri
gadiere dei Carabinieri che ha chietto 
in vistone da un mio familiare il li
bretto di abbonamento alle radioaudi-
noni e, constatato che ancora non ane
liamo pacato il canone relativo al secon
do semestre, gli ha ingiunto di provve
dere al pia pretto alla regolariziatione, 
aggiungendo che la ricevuta del versa
mento dovrà estere esibita al Comando 
della locale Stazione C C. 

Non ti sembra che questi carabinieri 
siano molto più utili a MnntelepreT 

1\ O. T Via Sacconi » 

La parola di un retinrc 
Pubblichiamo p e. questa lettera in

viata a « Il Tempo > e non pubblicata: 
< Non sono un imboscato, ma un gio

vane che ha tempre tofferto per cauta 
della guerra: nella 1. guerra mondiale 
ha perduto il padre senza aver anulo la 
gioia di conoscerlo. In questa guerra mi 
sono rovinato la talut'; dopo due anni 
di prigionia tono tornato, con la bron
chite tipo asmatica e disturbi cardiaci, 
tutto ciò a eausa delle sofferenze soppor
tate in guerra e nei rampi di enneentra-
rnenlo della Germania; è circa un anno 
che ho passato la visita e mi è stata 
data la settima categoria per due anni, 
ma ancora il Ministero del Tesoro non 
si è degnato di mandarmi il decreto ed 
inviarmi il itnd. 69 affinchè possa chie
dere visita di aggravamento tanto per 
la bronchite asmatica, quanto per i di
sturbi cardiaci. Nelle mie condizioni si 
trovano tanti compagni di trincea e dei 
campi di conccntramento. 

t'n altra categoria disgraziata t quella 
delle vedove di guerra con famiglia a 
carico, di cui fino ad oggi non le è 
stata assegnata la pensione: l'aver per
duto il coniuge per la Patria è stato 
per esse merito di sofferenze inenarrabili. 
ed oggi a tanti anni dalla fine della 
guerra la maggior parte di esse si tro
vano nella più estrema indigenza senza 
che i? Governo ti preoccupi minimamen
te della loro sorte. 

Mi scusf se sono troppo lungo, ma per 
dovere di cittadino Italiano, dì combat
tente e reduce dalla prigionia, di orfano 
di guerra e di invalido. La preto corte
semente di farsi interprete presso le 
.\utorit\ competenti e presso il Governo 
affinchè voglia intervenire e prendere i 
provvedimenti per tanti combattenti e 
invalidi che si trovano nella miseria più 
nera ed ogni tanto tono tpintl al sul-
cidio. 

Anpelo Nisi — Via C. Fo
rati, lotto 9 ». 

Le feste sono vicine: 
non dimenticarti di Cronaca eli Roma « Una Befana felice 

a un bimbo infelice » 

VANNO SANTO NON E' PER GLI AFFAMATI 

Il comizio dei contadini senza terra Trentasei paia di scarpe 
vietato da una bolla del Questore !dalIa calzoleria Cesari 

Ma si tara egualmente alla Camera del Lavoro - Segni è 
sempre Invitato a farsi vivo - La protesta della Federterra 

Aderena'o evidentemente a preci
se disposizioni impartite dal mini
stro Sceiba, su pressioni delle au
torità ecclesiastiche e dell'on. Se
gni, il Questore ha ieri proibito il 
comizio di contadini indetto per 
domani al Colosseo dalla Feder
terra provinciale. 

Un comunicato diramato da San 
Vitale così motiva il divieto: « Il 
Questore, in considerazione dell'a
gitazione in corso della categoria, 
in dipendenza o'ei noti provvedi
menti per l'occupazione delle terre 
e della coincidenza con il giorno e 

l'ora della funzione d'apertura del
l'Anno Santo, ha vietato la mani
festazione ». 

Gli arbitri polizieschi si succedo
no, dunque, sempre con maggiore 
frequenza. 

Le autorità di polizia vorrebbero 
— a quanto pare — instaurare il 
princìpio che ogn. ^uai voiU, nel 
corso di tutto il 1950, i pellegrini 6i 
o'aranno a loro manifestazioni o ce
rimonie, ai lavoratori dovrà essere 
interdetta una loro riunione pub
blica; dovrà essere interdetta la 
pubblica manifestazione di protesta 
per le loro condizioni di vita; do
vrà essere messo, insomma, il ba
vaglio a coloro che vorranno scen
dere in piazza a chiedere pace e 
lavoro. 

Se le Intenzioni delle autorità 60-
no queste, 1 lavoratori sapranno 
prendere le loro misure per fare 
udire egualmente la loro voce e 
far rispettare il loro diritto alla 
vita; il fatto che da domani e per 
tutto un anno affluirà a Roma un 
numero imprecisato di pellegrini 
non può assolutamente giustificare 
provvedimenti come quello preso 
ieri dal Questore; quel fatto Do
vrebbe anzi sollecitare il governo 
ad accogliere le richieste delle 
masse sempre più numerose di af
famati, dato che per i pti ospiti 
non sono stati lesinati i miliardi 
occorrenti ad allestir loro comodi 
asili, abbondanti vettovaglie e tut
to il « ben di Dio » ad essi necessa
rio e superfluo. 

Il divieto del Questore al comi
zio di domani deve, però, essere 
stato sollecitato anche dal Ministro 
dell'Agricoltura, on. Segni. Quale 
migliore strattagemma, infatti, po
teva egli escogitare per sottrarsi 
all'invito rivoltogli dalla Federter

ra a parlare alle migliaia di conta
dini, raccolti sotto il Colosseo, e 
metterli al corrente delle provvi
denze che « stava » per prendere a 
loro favore? 

Quale migliore strattagemma po
testà egli escogitare per non giu
stificare la mancata convocazione 
delle parti nel suo gabinetto mini
steriale .convocazione che era stata 
promessa ai compagni Basi e Bon-
glorno, rappresentanti qualificati 
dei contadini? 

Il ministro Segni non ha però te
nuto conto di un piccolo particola
re: che l'assemblea, domani si ter
rà ugualmente. La Federterra, ele
vata la sua energica protesta per 
il grave arbitrio commesso in dan
no della libertà di riunione e della 
Costituzione, ha infatti deciso di 
far convenire alle 10 i suoi organiz
zati, i toci delle cooperative e i 
contao'ini senza terra nei locali del
la Camera del Lavoro. Qui, alla 
presenza di tutti questi lavoratori, 
del senatore Bosi e del deputato 

Ltzzadri, il ministro Segni è stato 
invitato nuovamente a presentarsi. 
Se c'è, il ministro Segni, batta un 
colpo: ì contadini dell'Agro sono 
decisi ad avere terra e paté per 
Natale' 

Devinto T« L6 » 
Le tessere ai mutilati 

Per consentire la prosecuzioni Ji la
vori delal Stazione Termini, da ORBI 1» 
linea t i . 6 » verrà deviata, nel -senso ai 
marcia verso P.le Ostiense, da via Gio
liti! per via Cavour e P ra Esqulllno, Via 
Liberiana. P /a S. M. Maggiore. L'ATAC 
inoltre comunica che la validità di tutti 
le tessere colore azzurro del mutilati di 
Riterrà è stata prorogata al 31 gennaio 
Le nuove tessere per 3 linee saranno di
stribuite al mutilati dal 16 al 28 gennaio 

Manifestazioni Italia-URSS 
In onore di Stalin oggi alle 17, al Cir

colo Manifattura Tabacchi (Via Angull-
lara, 9) parlerà 11 dott. Umberto Cerront; 
alle 19,30 al Circolo Camera del Lavoro 
parlerà 11 dott. Umberto Cerronl. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

iin quintale di pasta dal personale del "Cere
re,. - Offerte dal Parlamento e da '1 estaccio 

Tra i numerosi doni pervenut i c i (ti 
redazione nella g iornata di ieri, un 
rilievo particolare menta la generosa 
offerta del calzaturificio Cesari in 
Corso Vit 'orto 25C c h e ria donato ai 
bimbi rornarit ben 36 paia di scarpe di 
tutte le forme, tipi e colori 

Uri a l tro d o n o ' t ' e r a m e n l e generoso 
è stato q u e l l o del personale del mu
tino e pastificio « Cerere », c h e ha 
offerto un qu in ta le d i pasta con cui 
sarà possibile a l les t ire nel g iorno d e l 
la He'una IMI pran;o pc» circa nu l l e 
bambini . 

Altri doni sono stati offerti dal 
compagno Vito Larotondo che ha co
struito alcuni d ivertent i balocchi c h e 
muovono scudi e spade e si azzuffano 
con furore; dal sig. Alfonso Eliseo c h e 
ha donato 12 carr io l ine e dal l ' I ta l tes-
sil di Piazza Bologna 3 che ha donato 
itti e l egante cappotto e mille lire. Ed 
ecco le offerte m denaro: 

Andrea Purificati 1. 5'u I>ep E ettra 
Pollfcstrini 1 000, Senatori: E'ijtenio Reale 
1000. Mauro Scorrimarro 1000, Mark» Pa
lermo 1000. Girolamo 11 Causi 1000. Gal
liano Gervnsi 1000. Putinatl Otello 1000, 
Fortunati Paolo 1000. 

Raccolte tra gli operai della Ditta Pom
pei: Pompei Luigi L 1 000, Pompei Er
nesto 1000; Seifonl Oimeppe 1000; Pe-
trini Giuseppe 300; Arditi Italiano 500; 
Olovtni Giuseppe 500; Rocco M-.ddi 100, 
Martelllnl 100. Giulio T-baldl 200 

Anche nel quartieri la raccolta prote-

gue tenta tolte e con ottimi risultati 
taiga ptr tutt< l'esempio di Testacelo d<> 
ve il ( limitato di Solidarietà per la be
fana t riuscito a raccogliere in pochi 
giorni ben f> Mio lire olire a numerosi 
iapl di vestiario, g.oi aitali r dolci, t eco 
• 'elenco dei donatori: 

Mlchelttn TuriUdo, trattori», 10 bam
bini a pranzo per la Befana, Ditta O. 
teonardl, 2 pullover, una mantellina lm-
rxrmeabre, un calzonrlno, 3 berrettini di 
lana, Sig Barbuto II : 3 paia di scarpe, 
1 mantellina di lan i : Ditta Trancanelll: 
2 paia di srnrpe; Calioler'a l a Tessa; 2 
pala di scarpe. 2 pala di calosce; Ditta 
Va'entl: 4 golfi ttl di lana; Sclunnsch R: 
4 paiA di calzine 2 mutandine; Spitii-
rtvtno: 3 metri ".tofTa lana per cappotti
no, Terrarlna A'berto 2 p»'* di pedali, 
2 paia di guanti. 1 ral/eiion*; De San

iti* P - un torron», un panettone; Sordi: 
5 metri madapolan, 2 salviettlne, un paio 

H. " B U O N COSTUME, . CONTRO J SEGUACI Dì V E N E R E 

Numerose irruzioni della polizia 
in alberghi, locande e case di piacere 
l'ivo allarme tra gli scapoli Pellegrini in imbarazzo - 120 fermi r 11 denunce 

Tut t i 1 membri dal Comitato 
Federala sono convocati per gio
vedì 29 «Ile 16 In Federazione 
Ordine del giorno: 1) Dlscue-
a.ione sulla Risoluzione dello 
Ufficio di Informazioni • sui 
lavori del C .C . del P.C. I. del
l 'ult ima sessione; 2 ) Varie. 

Relatore II c o m p i i n o Aldo 
Natoli. 

CU ORARI PER LE FESTE DI 1S41.4LE 

Ridoni i senili dell'Alar 
negozi aperii fino a lardi 

Sulla Roma-Nord - L'Esterna per il cottìo 

I n o c c a s i o n e d e l l e f e s t e n a t a l i z i e . 
c o m e di c o n s u e t o . Il s e r v i z i o u r b a n o 
de lTA.T.A.C. e d e l l a S.T.E.F.E.R. o s 
s e r v e r à i l s e g u e n t e o r a r i o : d o m a n i . 
u l t i m a partenza u t i l e dal cap l l ineea 
e s t e r n i , o r e 20; d o m e n i c a , u l t i m a 
p a r t e n z a dai c a p l l i n e a e es tern i , o r e 
13; n e l l a n o t t e t ra d o m a n i e dopo
d o m a n i i l s e r v i z i o n o t t u r n o n o n 
v e r r à ef fet tuato . Il s e r v i z i o e x t r a 
u r b a n o d e l l a S.T.E.F.E.R.. i n v e c e 
f u n z i o n e r à r e g o l a r m e n t e . 

N e l l a n o t t e di ogg i , ino l tre , in o c 
c a s i o n e de l c o t t l o na ta l i z io ai M e r 
ca t i G e n e r a l i , l e l i n e e « Circolar i 
E s t e r n e • n o t t u r n e v e r r a n n o d e v i a t e 
d a l p iazza le P o r t a S a n P a o l o per v i a 
O s t i e n s e fino ai M e r c a t i s tess i . 

A l l a R e m a - N o r d l e p a r t e n z e d e i 
t r e n i per Vi terbo , ne l g iorno d i N a 
ta le . a v r a n n o l u o g o s o l a m e n t e a l l e 
8,15 ( c o i n c i d e n z e per Rlano . C a m p a -
CTtano e R o n c l g l i o n e ) . a l l e 13.17 
( c o i n è , c o n m a n o ) e a l l e 18.30 ( c o i n 
c i d e n z a c o n R o n c l g l i o n e ) . Gl i arr iv i 
a v r a n n o luogo a l l e 11, 16.9. 20.50. 
P e r P r i m a Porta s a r a n n o ef fet tuate 
p a r t e n z e a l l e 8.33. 10.22, 12 9. 14.11. 
17. 19 30 e e l i arr iv i a l l e 9 22. .1.32. 
13.1. H 5 9 . 17.51. 20 17. L e a u t o l i n e e 
s a r a n n o s o s p e s e , ad e c c e z i o n e di 
q u e l l e per R l a n o . C a m p a p i a n o a 
R o n c l g l i o n e . 

I n o l t r e fino al 5 g e n n a i o l 'orarlo 
d i c h i u s u r a d e l n e g o z i v e r r à p r o 
t r a t t o d i mezz 'ora e c i o è : a l l e 20 1 
n e g o z i d i a b b i g l i a m e n t o , a l l e 20.30 
g l i a l i m e n t a r i , a l l e 21.30 1 n e g o z i di 
v e n d i t a v i n o P e r ogg i i negoz i d i 
a b b i g l i a m e n t o e m e r c i v a r i e p o t r a n 
n o c h i u d e r e a l l e 21 . d o m a n i g l i s t e s 
s i n e g o z i r i m a r r a n n o apert i s e n z a 
i n t e r r u z i o n e fino a l l e 21. S e m p r e p e r 
l a v ig i l ia 1 n e g o z i d i g e n e r i a l i m e n 
tari p o t r a n n o r i m a n e r e apert i fino 
a l l e 22. N e g l i « tess i g i o r n i 1 negoz i 
d i v i n o c h i u d e r a n n o a l l e 23. 

R i c o r d i a m o , infine, a tu t t i i l e t t o 
r i che . i n o c c a s i o n e d e l l e f e s te . 1 
lavorator i t r o v e r a n n o pres so gl i s p a c 
ci de l la C.d.L.. ( v i a U r b a n a n . 175-A 
e piazza S o n n l n o n . 1") ° n v a s t o 
a s s o r t i m e n t o di t o r r o n i , p a n e t t o n i 

n i n i i i i i i i i i M i H i n m » " m " " , , , u , , , n n 

Osservatorio 
«ROMA 22 (ANSA). - H Pontefice 

ha nceTuto i» miienta speciale il Pre-
»i<kote della Radio Italiana. Oo. Giu-
*eppe Spalare, il qo«W •>• '»«.'? °™*p-
ciò al J>«nto Padre di doe pnbWifazioni 
in edmone speciale, che riguardano. 
luna il programma delle tra»miMiooi 
che la RAI metterà in onda « rhe sono 
particolarmente dedicate alt Anno Santo 
e l'altra «La me»«a nella inuma dalle 
cr ipni ai no«tri giorni ». una selezione 
delle me««e che Terranno tra«me»»« P " 
radio. . 

< 11 Pontefice ha gradito I omaggio ed 
ha e«prw«o airOn. Spalare ti tuo <*»"-
piacimento per r e t t i f i l i della Badie 
Italiana e per il ciclo di traimwinn 
che la RAI ba r i * e m t o «U Anno 
Santo ». i i » 

Non poteva estere »Urimmtl; entità 
te i TMdtotteolftnri eenttntjattmm», pere. 
•<* mvere la togli* rfi pmfrt II cànone 
« « A * eer U IMO. 

« C O P D A » (Cooperat iva degl i o p e 
r a i l i cenz ia t i dal la M o t t a ) , di g i o 
cat to l i e don i natal iz i . 

Riunione all'Ufficio del Lavoro 
per TOMI, OMMIR e la Sciarra 

Ieri mattina I compagni Brandanl. Mo-
rouesl e Cianca, segretari della C d L , 
lanterne con 11 compagno Mollnarl, segre
tario dell» PlOM provincìa'e. hanno di
scusso con l'arv Qumtlert. dirigente del
l'Ufficio del Lavoro, le vertenze dell'OMI. 
OMMIR. e Vetreria Sciarra. 

\jr proposte avanzate dalla segreteria 
camerale saranno sottoposte sollecitamen
te all'Unione Industriali e al proprietari 
delle rispettive aziende a'.lo scopo di tro
vare una base d'intesa per 1» soluzione 
del'e vertenze in corso 

Continua. Intanto, l'azione d1 solida
rietà in favore dei lavoratori In lotta 
Un gruppo di professoresse d'Ila Scuola 
Media di Via Bocconi e una delegazione 
di operai e lmp.egatl del Ministero della 
P I.. accompagnati da funzionari del 
Ministero stesso si sono nuovamente re
cati airOMMIR recando agli owupantt 
viveri e gen»rl di conforto 

Circa 60 « coppie » s o n o s tate sor
prese in a lberghi , l o c a n d e e case pr i 
v a i n e l corso di ben 17 incurs ion i 
c o m p i u t e n e g l i u l t i m i tre g iorni dal
la Pol iz ia de i Costumi. 

L'u l t ima di q u e s t e s o r p r e s e — e 
c e r t a m e n t e la più c l a m o r o s a — è s t a 
ta ef fet tuata Ieri pomer igg io , in un 
appartamento in via S lnuessa 6, d o v e 
la Pol iz ia ha fermato se i donne e 
diec i u o m i n i , tra l quali un m i n o 
renne pervert i to . La casa funzionava 
da t e m p o e l e sue n u m e r o s e s tanze 
erano s tate adeguatamente attrezzate 
per dare r icetto a coppie di amant i . 
Inoltre, tre ragazze di cons iderevo le 
avvenenza , una blonda e due brune , 
erano e d i spos iz ione dei c l i e n t i 
sprovvist i di compagn ia . Al l 'occor
renza. a n c h e la padrona di casa, una 
donna di 27 anni, n o n rifiutava di 
concedere 1 propri favori as'.i « ospi
ti » di r iguardo. Come abb iamo visto , 
essa sp ingeva la sua larghezza di v e 
dute fino a soddisfare i capricci de2ll 
omosessual i 

I prezzi var iavano dalle 800 alle 1500 
lire. Ne l l 'appartamento è stata anche 
scoperta una piccola b ib l io teca for
nita d i pubbl icazioni erot iche , n o v e l l e 
datt i loscri t te , fotografie • art ist iche ». 
ritratti ed e lenchi d i ragazze ecc . 

Le tre g iovani « sacerdotesse di Ve
nere » si c h i a m a n o Giuliana C , Gio 
vanna S., e Lucia R La parola d'or
d ine per essere ammess i ne l • t e m 
p i o » era a lquanto prosaica: « V e n g o 
da parte di Fausto 11 ragioniere ». 

L'offensiva della Po l i z ia dei Costu
mi contro le case « ospital i » ha d e 
stato v i v e preoccupaz ion i tra gli s ca 
poli romani e acerbe proteste si sono 
avute a n c h e da parte di alcuni pe l 
legr ini g iunt i da pochi e iorn' ne ' la 
nostra c i t ta . 

Le operazioni si sono svol te ne l l e 
z o n e i n t o r n o a v ia Cavour , v i a del 
Lavatore e v ia del la Croce. P e r una 
se t t imana , gli agenti del buon c o s t u 
m e si sono spacciat i per Industriali . 
commerc iant i , m e d i c i e s tudent i i n 
cerca di ... conforto e hanno contrat 
tato, h a n n o studiato « ar t i s t i che • fo 
to, s c e g l i e n d o con gusto da in tend i 
tori. si sono presentati con le m i g l i o 
ri referenze , h a n n o fissalo appunta 
ment i . 

Poi . scoperte tut te le postazioni n e 
m i c h e , har-.no sca tenato l 'offensiva. 
Tut te le porte sono s ta te spa lancate 
quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e in n o m e 
della l e g g e e « chi si è v isto , si è 
v i s to ». L« persone sorprese , h a n n o 
assunto l 'espress ione di co loro al 
qual i va di traverso un do lc i s s imo 
p a s t i c c i o e. al contrar lo d i poco 
pr ima , l 'un ica p r e o c c u p a z i o n e è s t a t a 
q u e l l a d i ves t i rs i . U n s i g n o r e , c h e . 
m a l g r a d o t u t t o , r i u s c i v a a c o n s e r v a r e 
un'aria d i s t inta infilandosi i panta lo 
n i ììì s p i e g a t o c h e la volta p r e c e 
d e n t e era stato in terrot to a Villa B o r 
ghese . ne l corso di u n ras tre l lamento , 
e ha a g g i u n t o c h e la pross ima vo l ta 
andrà a Thal t i . s p e r a n d o c h e a l m e n o 
da q u e l l e parti il c o r s o de l la v i ta 

quot id iana sia m e n o burrascoso. 
Tuttav ia sembra c h e q u a l c u n o abbia 

dec i so di farsi frate. S e t t e a lberga
tori e 10 tenutari di case sono s ta t i 
denunc ia t i . 

N O N A N C O R A I D E N T I F I C A T A 

Scocciala dal convenlo 
la " spezzala^ in due • ? 

La Po l i z ia n o n è s t a t a a n c o r a in 
grado di ident i f icare la s c o n o s c i u t a 
prec ip i ta ta dal q u a r t o p lano di v ìa 
P a v i a n. 3, e r i m a s t a tag l ia ta di 
n e t t o in d u e part i dal la r ingh iera 
de l le s c a l e . Q u e s t o farebbe s u p p o r r e 
c h e la donna n o n s ia r o m a n a , m a 
g iunta da pochi g iorni n e l l a nostra 
città, forse dal l 'I tal ia S e t t e n t r i o n a l e . 
Cosi, a l m e n o , s e m b r e r e b b e dal s u o 
aspe t to fisico, dal la s u a c o n s i d e r e 
vo le a l tezza f dal s u o a b b i g l i a m e n t o . 
Si pensa a n c h e c h e , s e la d o n n a f o s 
s e s t a t a una r o m a n a , q u a l c h e p a 
rente , c o n o s c e n t e od a m i c o si s a 
rebbe c e r t a m e n t e p r e s e n t a t o a l la P o 
l izia. d o p o a v e r l e t t o i g iorna l i . 

Un'altra ipotes i , c h e t rova c r e d i t o 
presso a l cun i dei funz ionar i i n q u i 
rent i , è c h e la m o r t a s ia una d o n n a 

senza f a m i g l i a , già • o sp i t e » di u n 
c o n v e n t o di s u o r e , e m e M a In q u e s t i 
g iorni a l l a por ta i n s e g u i t o all 'af
flusso di p e l l e g r i n i b e n f o r n i t i d i 
d a n a r o e i n c o n d i z i o n i di p a g a r e 
p r o f u m a t a m e n t e . Ciò s t a in fa t t i a c 
c a d e n d o in più d i un i s t i t u t o r e l i 
g ioso . 

L.a p o v e r a m o r t a a v e v a al c o l l o 
una p e s a n t e c r o c e di l e g n o , de l t i 
po in u s o p r e s s o cert i ord in i r e l i 
giosi . A l c u n i r i t e n g o n o c h e s i t ra t t i 
di u n a p e l l e g r i n a , g i u n t a d a u n a 
ci t tà de l N o r d . Il più fitto m i s t e r o 
p e r m a n e c o m u n q u e s u l l e c a u s e d e l 
la m o r t e . N e s s u n a r i sposta è s t a t a 
a n c o r a data a l l ' In terrogat ivo : d i sgra 
zia o s u i c i d i o ? 

Tre « celerini » feriti 
nei ribaltamento di ima jeep 
Gli agent i di P. S. U g o R i m e o di 

24 ann i , D o m e n i c o L a g a n à . Si 30. e 
A n t o n i o P a c e , di 23. tut t i a p p a r t e 
nent i al N u c l e o C e l e r e de l la C a s e r 
m a di v ia Ca l tag irone , s o p o r i m a s t i 
l e g g e r m e n t e feri t i a causa del r iba l 
t a m e n t o d e l l a • j e e p » tr.rgata P o l i 
zia 7249. 

L ' inc idente e a c c a d u t o a l le 16 di 
ieri , in piazza del Col l eg io R o m a n o , 

UNA STRACCIVENDOLA SENZA SOLDI 

Si slama con un laulo pranzo 
in Iralloria e poi si la arrestare 

Una vecchia tenta per 2 volte di strangolarS' 

U n fat to p i e t o s i s s i m o è a c c a d u t o 
v e r s o l e 14 di ieri in u n a p o v e r a 
ab i taz ione al la G a r b a t e l l a . U n a v e c 
ch ia di 67 anni . A n n a R a g n o in R o s 
si ha t e n t a t o , per b e n d u e v o l t e , di 
s trango lars i con u n a c o r d a di s t r a c 
ci . Afflitta da m o l t i a c c i a c c h i c o n s e 
guent i al la tarda età , s t a n c a di v i v e 
re n e l l a p iù squa l l ida m i s e r i a , la 
s v e n t u r a t a d o n n a ha t e n t a t o in ta l 
m o d o di porre fine al s u o i g i o r n i . 

I n t e r v e n u t i i f ami l i ar i , il p r i m o 
t e n t a t i v o è a n d a t o a v u o t o . P o c o d o 
p o . p e r ò . la R a g n o r i p e t e v a l ' i n s a n o 
ges to , i m p i c c a n d o s i ad u n g a n c i o 
del soffitto. F o r t u n a t a m e n t e i l m a 
r i to e i figli, i n t e r v e n u t i t e m p e s t i 
v a m e n t e per la s e c o n d a v o l t a , t r a e 
v a n o in «alvo l a d o n n a da s i c u r a 
m o r t e . 

D a t o il s u o g r a v e s t a t o , s i r e n d e 
v a n e c e s s a r i o il r i c o v e r o In o s p e 
da le . Ella v e n i v a p e r t a n t o t r a s p o r 
tata a S. C a m i l l o ed Ivi t r a t t e n u t a 
in o s s e r v a z i o n e per c h o c n e r v o s o . 

L e s t e s s e c a u s e c h e h a n n o s p i n t o 
la v e c c h i a de l la G a r b a t e l l a a t e n t a r e 
Q s u i c i d i o h a n n o fa t to c o m p i e r e a l 
la s t r a c c i v e n d o l a A n n a P r o s p e r i , di 
45 a n n i , u n c u r i o s o e p a t e t i c o g e s t o 

di sfida a l la l egge . La Prosper i , c h e 
ab i ta i n v i a de l la P ine ta n. 108, al 
L ido di R o m a , s i è p r e s e n t a t a ne l la 
t ra t tor ia di v ia d e l l o S t a t u t o n. 62. 
ha o r d i n a t o un l a u t o pas to , c o m p o 
s to di a g n o l o t t i , c e r v e l l o al b u r r o . 
s p i n a c i a l la p a r m i g i a n a , a b b a c c h i o 
a r r o s t o , frutta e v i n o . D o p o aver 
t r a n q u i l l a m e n t e p r a n z a t o , c h i e d e v a 
il c o n t o . A v u t o l o , s i r i f iutava di pa
g a r l o . d i c h i a r a n d o c o n m o l t a c a l m a 
di n o n a v e r e in t a s c a n e m m e n o u n 
s o l d o . L a Prosper i è s ta ta p e r t a n t o 
trat ta in arres to . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
mEKnr 

C«aa t'erguii. il'c 9 W le U.ì 
Agit-prop .il <selt,>rf »"e 1* in Pel 
Su. Prati, il!» ?0 »-s .]»n <i. MI 
Dirigesti CRAL < i n i i i' M>in"t' n » i t ' 

or» 18 m Fe-i . ìt S.N , I f TT . t noffrrotrin 
neri. A(K\. >?S.. i\\<. IL TI P* ,-»l re. \'J 
t f li puMiliri D l'-a Ee< "• ie. MATTI i.'m 
ni'j' ri. 1.1 PP . IV\ Cvrur» 

Farutltlh - Corap dei C TI t di rei! e CP5 
dell IN4M. INVÌI.. IVP- »''<• t e 17 n FeJ 

Teioriru - Imi i <••'' »!!e 1* >n Fe-1 
MrUTO 

li Siti - Inrar.rjti i n i w i a '» 17 to 
pre*«n tu. (V' nm 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Mitalltrgiti - Cornai Ini Zoili Torpigiiltir» 

STKJF.R feit.,r»I!e. D.sfll Tnrp.jiitUri. Thl-
miri tr.vene. VTAfì rcrtiniTin e (Va'hfrt»nr. 
Fiorentini. Rimiiimì. f«c>ateria «ìaiitu. Pi 
relli liMlini. I M \ . Mn! co Nualini. I». 

Scinao. UihSell ni. K fi.l P . Mis.. Tr..!!i. mji 
ade ore 17 il f rm!o d'irne. (Vf|ji Bell' 
cinte n 7̂1 

Altmtntariiti - CD CJ.JI lìl». 1 *.?(>. in »e.!e 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutti i Olitoli ene n«n kirno partecipilo 

alla riunione di Ieri plasmo in 5 orniti per 
ritirare urgente miterule rtamr>i 

Il s i g n o r C e s a r i c o n s e g n a il p a c 
co c c n l e t r e n t a s e i p.*ya di s c a r p e 

calzine; Sbrolla: I paio di scarpette. 1 
paio pantofole, 2 barattoli marmellata. 
Unta Fczianl: 1 panettone 

Farmaci.! Amoroso Lire 2.500. Anni
b a l i Mirìo 300, Mareco Riccardo 500, 
Roste lini Renato 500. RenzelU Llb- r 
300. Frnletli Martoglin 200. Martini Er
nesto 500 Filiberto L'eo 500, A'banesi 
Alfonso 400. Fratelli Giorel 1000, Lega
rmi 0101 anni 200. latteria Glo'ittl 300, 
Celli Ugo 200. Dipendenti Latitino Sper'-
men'ale Ferrox'e dello Stato 2S50. Anto-
naccl Mario 500. Torr* fazione CollaUi 
500. PetTinsl Assunta 200. Ditta Caccla-
relll 350. Ditta S'itlcchion! 500. Ditta 
Oiorirettl 500. Madda'ena Cristina 500 
Ntcolat Giuseppe 500. Trivelloni Felice 
500, Giovannea! Antonio 200. Penna 400. 
Ol Bla.si Bfl'j 300. N N. 100; Mannonl 
E 1000. Farmacia Marchetti 1O00. Rero't 
Pao'o 500. Fiori M 500 Parrucchiere 
Ame'lo 500. Frate") PVombl 500. C v a 
d»l'a I ana fi pa-a P'dalln!. 3 etti lani 

E per fln"e informiamo f i t t i I cittadi
ni che 11 carro d»l'"ODi. rafnpurante un 
caminetto presso 11 quale è seduta la 
vecchia Bofana <chr In rra'tà * una 
b'IIa r>; i7 ia traste\erina) ha iniziato 11 
suo Biro per la città; se vi accadrà di 
incontrarlo, non nepate la vostra offerta 
per 1 bimbi romani, tanto più che la 
'lch'.esta verrà aecompacnata dal sorriso 
de'ia tvl!a Befana tra-steverma 

Ferito da un ordigno 
lanciato da un criminale 

TEATRI 
prua», ^ e ' » . Paal. 

, , _ „ s . . , , , . l ' è Mei» (lfi.*). lS.t.S. 21.45") — Ottttt l l t . 
UT1: «re M: ce* . «£_„ . P „ L F w . . . : ,, w > „ , _ r ^ , , , . „ „ÌM 

• 1* Pre»i4en:««« » — ELISEO: nrt 21: fiwrpa-l , - r - * — - r - - -
ft.» P» Fil.ppfl: • IV.Tiit « ji!i3t:"a:» » — PI 

f**^™': T < , t J J« >''>k* — Caareitielta: T»t4 Orfn: Marciar* — Oltirint: Prltcip» ieìU 
to'?: — Palma: F:j%n calla t»M> 1 — Pai art» 

1AJDELLO: or* 21: eerap. Capneira: •Partita 
a aaattr» • — QDATT10 POSTASI: ere 17 t 
21.15: »s»p. Por'.*-Ma«ji«: « OaraeTi'el • — 
$001*0: »r» 21: Sp*:tir..!i RP.: • QM *l-
.«•«eT. — JATTEl: tre 21: • Ua'.et* » diretta 
<•* F. rasie' is . — TAU.E: A-TI»Ì al'e 2 0 » : 
cex?. \ *i T»-jV': • t>>Q3'ases*4i .3 jaieo-
tr*r. r-» . 

VARIETÀ' 
ALIAMI*: I S t a t a i U \i r.apje i *>>>« 

e ciaf. Carcero — AlTTEtl: V,ti la: 1 * li 
Yarraalnia • Cleopatra « n» — AXI1A: 
A m a ; Bel i la * m . — AIDA TAUXTO: 
« e lfi.SO: Gra»4> Ore» bpestrr: • Zappi • — 
••Udit i : l.'MA.ra lej:ez» e cn*p- i; TIT. — 
LA rLIICI: f-a a a tav,; « è n'altra cosa 
. n . - LA» AMOS A: ( . tu aro.a.ta - «A5-
ZOKI: (Vrr.spftoifs:* T » easy Vartiea — 
SD0Y0: Wa?are»»ta e r « — PttSCtPI- R»l-
!#«• al fcafln* * ri*. — TOtTBISO- L» «ter a 
di Pearl Wa.t# e r.» 

CINEMA 
A J C,: Fo<a u\ tesp-i — Attiin»: Capi-

taa< di Castella — Alnaria»: Il TerVtu — 
Airint: Gli aaori di Carati — Alia: La 
«treja r»»*a — Alcjm: fiwtiasi d'trro — 
A«»a*datarf: Sai S s » «"arante — Alalia: 
d a u i e a Martella — Irta Vaiai: U ' « i 
di BatdaJ — A m i l i : Stappare — Attlni: 
La O t ' i di Puri TTl t» — Altri: ASaaidoiaU 
.a viag-jie di amrr — Atlitti. Il pntr.pe o>il» 
Tiilp] — Attilliti 11 <alier cell'iapmtarr — 
Alf i i tu: Pr.ar pe de'Ie «lpi - Acmi: Al-
ltgri ctaelli - Alanti- Sptd» .uantiiMif 
— • V I I T Ì I Ì : Gli asari di fara*a - la l t f i i : 
Spada teuagiiaat» — Ir mitr i» : Il aiirdiio 
i l A11U — Ctfitii: Citai ra»tr«1a«» — Ce

dei P« — Ciat-Star: rapitasi) di C u f f i a — 
Clldu: PCI'.-EA *i Masafcittia — Cali l i 
l i t r o : Giurassi D'Arso — Cl ln i i : La a-̂ aara 
.-•leH.sjtM — Cai iuta: !'. jraa »r»s'« — 
Cam: Crepi r«»t.*>la<ia — Crìttilla: Oij'.Kntr» 
— Dilli Maltiera: Aftasdoiita 1; s.t-,-'.» di 
:->!!* — DtlU Prtrun»: Le «uria dal fra. Ca-
«•-r — Utili Yittirii: T»>-re \ \: 1 — Dd 
Tatctlla: l e tp.« — Dina: Capila** d: C«-
«:.;' 1 — Dirii: La imzx de! Sas-I :•> — Eira: 
!» T»«i de. aerpetti — Eiftilrit: Parata ar-
r»ba>::A - C«*»ik — Eani i : Tali le Mot» — 
Exttltnr: BiUia — Farseli: Str.s-e iaxisi-
k.li — F i l a s i : r» lettere d'aaort — FlatU-
ail: Capì una di Caatijlia — Filfiri: La laoe 
' i e «i ipeaw — ret ina: Notti di b.tacco — 
r u t a » li Tmi: Il | . «TJ .M d, A'.Iia — Cal
i m i : Amare mileJelte — Etili* Ctwt : Ces
e n e a aarteH* — Gilde*; Ja<iB3t Bel.adi — 
laptrialt: Tetì le M*ke — U l n a : Ti M--»-
TN* — Irii; Le D*iiT «^ j , ; , _ Italia; Sette 
•ettiause di nat — rifi lasi: K.spet — Mu
l in i : Oin.ii.-i di fa-sti^ln — Miniai: 11 
eie.» pie attesdere — Metrltllttia: (ili aa*ri 
di Ceraci - Melerai: T.ti !• Mote — Me-
i m i u i a i : 5a'a A: Tiosat la N'ari — Sala B. 
Jk-isae Be', odi — Sanciti: la ti aspetterò 
— N m : Le Dolly r*\*n — Odtitileai: Caa-
pue a aartellt — Olyaiii: R«* usare — 

A oìcte rivedere 
Monsieur Vcrdcux? 
Recatevi lunedi alle tO al Teatro 

Italia in Vi» Bari, dove TUDf h* or-
ganittalo urta mattinata cinematogra
fica per e una Befana felice a tii 
bimbo infelice ». 

Statisi: \f 11:1 d: Ma'apaja — Pariti 1: £•! 
f-.iie d'ari'T-i — Piltttnai: S'a ai *J»}jìra: 

— PI ai et ari e: L» qsittrn fij':e — Prati: Cassi 
e P.tettJi ena'.r» i fia^tten — Hata: ti fresie 
' ìxp r.ze — Presule: P. ti '\ Ca«' a — Qlt-
i r t n : Loia F»rk — (Jairisettl: .la'.iaqserKj» 
(1S.S0. 19.15. 22) — leale: G:OT»BSS D'Arra 
— I R : Sii Bsae d'ar;e-:n — l iet l i : » tsere 
».M:I 1 tetti . (16.15. |.«.sn. 21.411 — Baal: 
Ladre di ttiidad - Ta*» ea l i i e fa — Balli!' 
! ' - T . -a tr'.'.e — Salaria: lì Si' . i d ni» 
-nr.% — Sali iflatrt»: Den e««»re U' re — 
Salisi Karfktriti: R «* «111:» — S m i i : lì 
lardino d: \"ak — Satraldl: II f / i pai 
attesderi — Splisiart: To'A eerra ea'a — 
Slaiita: JVwei Beliadi — Stperciseai: Gli 
a.*5>ri i. fsrars — r t r m i : pMtia» ts Maia-
kattea — Triaao: Asìra — Triesti: t a Ise-
ciel» — Ttsha Aprile: Il pns'.pe dille velpl 
— Tirkai: VifiBe-sdo ^el's Inresta — Til-
tiri»: 1 «irridesti — Titttrii Citsnrist: la 
riSel'e del pe.rtn. 

ITDTZtOin E.I.A.t. Prseipe. Cest,iee">. Ĉ Ia 
di Reari, Crista1:». Pe"« Vasekert. F/>fi '. s». 
Plase'ir n. RjS -». V ttnr'a Cia-ep-t^. 

RADIO 
RETE RAS5A - Ore 12: T»*jki eeìebr. — 

12.25: CIMDSÌ — 13.26: Ortk. Se^srm — I< 
CtnUrmta Pilladro» — 14.20: Orca. Dsaad!» 
— IT: Orrk. Otri — 17.30: Orrk. Vil i* — 
H: Orci, Femri - 20.05: M»i:e» per 4 pi»-
solarti — 21.01: Pattasi di TIM ti popolar. 
— 22 25- Potter» di s'el'e - 2TV>: ft-eee.tr» 
Mnjftt» 

RETE AZURRA - (he 13 2S: Alaaa de! fnl-
k'^-e - 1T.X0: Radioceatre M-»-i — 17.45. 
• Il piemie Marat • di P. Maerijii — 19 SO: 
la to-e dei iatnnteri — 20 33: M=«:r» Irf-
j»ra — 21: Cnseerta t.ileala* — 53.W: I 
uttoral dtU'uifseia, 

PER COLPA DFTI T T O N I SPEZZATI 

Niente tram 
dalle 22,30 

I tranviari dalla 8.T-E-F.E.R. 
hanno raateiunto l'accofdo 

P e r m a n e n d o l 'ost i le a t t e g g i a m e n t o 
a s s u n t o d a l l a D i r e z i o n e dc l l 'A.T.A.C. 
d i f r o n t e a l l e g i u s t e r i c h i e s t e d e l 
p e r s o n a l e . Il C o m i t a t o di C o o r d i n a 
m e n t o d e g l i A u t o f e r r o t r a n v i e r i ai è 
v i s t o c o s t r e t t o a d i s p o r r e per u n u l 
t e r i o r e I n a s p r i m e n t o de l l ' ag i taz ione 
in c o r s o . 

l a s e g u i t o a t a l e dec i s ione* q u e s t a 
s era t u t t e l e v e t t u r e deH'A-T.A.C. ef
f e t t u e r a n n o l ' u l t i m a c o r s a u t i l e p a r 
t e n d o da l c a p i t i n e * e s t e r n i a l l e ore 
22,30; d o p o di c h e r i e n t r e r a n n o a l 
r i spe t t i v i depos i t i . 

R i m a n g o n o Inol tre f e r m e l e d i 
s p o s i z i o n i g ià e m a n a t e p e r q u a n t o 
r i g u a r d a 11 p e r s o n a l e c o m a n d a t o in 
v e t t u r e c h e c o n t e m p l a n o t u r n i di l a 
v o r o spezza t i , m e n t r e U p e r s o n a l e 
o p e r a i o e i m p i e g a t i z i o , n e l l a g i o r 
n a t a di ogg i , n o n effet tuerà s o s p e n 
s i o n i d i l a v o r o . 

P e r q u a n t o r iguarda 1 s e r v . i l e s p l e 
ta t i d a l l a S.T.E.F.E.R-, I n v e c e , t a t t o 
f u n z i o n e r à r e g o l a r m e n t e , e s s e n d o 
s t a t o r a g g i u n t o u n a c c o r d o t r a te 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i • l a d i r e 
t t o n e g e n e r a l e de l l ' az i enda p e r q u a n 
t o r i g u a r d a l a c o r r e s p o n s i o n e al p e r 
s o n a l e d e l presa lo ad I n c e n t i v o . 

t'n uravLsAimo atto di dellnquenra è 
stato compiJto ieri *«-ra tn sia dell'Ac
qua Br'.trantr. all'alte7ra di via Gor
diani. Un individ io rimasto sconosciuto 
srr.se» le ore 22. ha lanciato una « ca.s*a-
Ervo'a » nell'interne» di un autobus de''» 
'ine» 214 proveniente da'l'Acqtia Bjllicar.-
tc L'ordiffno rsp!r>de\3, suscitando vivt>-
«lmo panico tra l pa.s.seffr-rt e ferendo 
gravemente »e] | occhi il radazzo Giulio 
n i Ntco'a. di 13 anni, abitante In Tia 
Cama 10 (Borsata Gordiani). 

Mentre a'e mi sias-7'atori, «cesi dallo 
••itetb'LS, .«i davano alla r.cerca del cri
minale. .senri p»r6 riuscire a trovarlo. Il 
rapano ferite» v»n va trasportato alla cli
nica r>ciiltstira d'I Pollelln'co. ed 'vi 
trattenuto in ossersaz-one 

\r sne cond rioni snr.n mo'to p-eoecu-
pantl Si teme eh» perderà uso di uno 
drjtli »>cchi In ocr.l c*.v> 1! poveretto ri
marrà certamente minorato della vista 
I. fatto è stato d'n inrlato a'.'a Polirla. 
eh» ha inaiato una inchiesta. 

P I C C O L A 
CRONACA 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I Stfrttiri leti* •cfitsl . 5«rj)ii fi*vailii 
a'.:» 18 ia Fed.: Casalkervue. Terpifsa'.uri. 
Ceifce'.'.e. P.etralat». Qiart.rci<v!e. Apj. e. 

CC6I TISIIDI. 23 D1CDUHE. S. TITT0IU -
il ii>( e. ina al'e i.7n e in-3,a:i a.le 16.42 
Darai» iti e orz» are 8.19 Nel IT?3 «. ìsi-
i i I» p*iaa ii \-i -»r -està i t e n i - i . >e! 
liTO l i Ca-!»ra de'id» il t.-n'e* Teiti 'ellt 
eii.tele di Fire*»e a 1 na 

BOtllTTniO DEMOGBAnW - Xati- sa»tki 
21. fe-aa-.» 22 M^:.: =a«e*. 25, iesa.se 19 
Matr.a-21 32 

BOUErmO MITEOS3LOGI0O - T»ap>ra:ara 
a c a i e n v t i di .er • 4 5-10 S. f •!»?.«» 
2.2-11.*. >. p-'ied* ss* e»'esa : i r <>«.:» 
>-apera*jra «:n :»r.» e TI -» « : » . 

FTIJU TlSIiai • U «lena di Pari «s i 
te • i l \c.;ir:i ed A<u.-«. • Il us l . i t de'. 
Pt • i l Ce.tri^e. • D*st.te «) Misikittii ». 
si CteJ'e. • 5:r.»ee ist.« k..t • i l Firsnc: • lì 
cele p3« itleaVre • »! Minai e 5««nld*. 
« T«t4 re.-e» ci'» • a!!» Sp'ea^»re: • La d*sea 
e il kasd.K» • al D*r.a 

SOUHABUTA' POPOURE • rs r.-n^t^u, dei:» 
«*i P « T « M.'.t i. eie fc» !» Sj! a jmeu+a» 
t'esalata ;s ri u.-.itwn di Nndr.e. «or-

treb1»» farle n . : i duraste le fe«!e «»talisi*. 
Tr-.ia2.i-mi pere le '.l'asolai* lap-nsik'I.u i: 
aaeierti per Birrt ;n di iezxr», fa aporlle 
il kaoa cs'vre dei letvtn «fi.sci» f!i p»rait-
*OJ» di r librale,ere la «3» kastVta. 

0 | e i i t t t ì s s u u , da domani, tu questa 
pa l ina; 

ITINERARI 
D E L 

PELLEGRINO 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

C O M U N I C A T O 

Il clamoroso successo di 

TOTO' CERCA CASA 
Le trionfali repl iche di 

TOTO' CERCA CASA 
Gii incassi sciicn precedent i di 

TOTO' CERCA CASA 
71 crollo di oani 

film concorrente di 

TOTO' CERCA CASA 
non sono .st.iti sufficienti n far 
cont inuare le repliche del film 
al Superc inema. che ha voluto 
preferirgli un film amer icano 

IL TRIONFO DI 

TOTO' CERCA CASA 
proscf/tic oyi/i soltanto allo 

S P L E N D O R E 

imiiiiiiiimiiiiiimiii,ninnili.mini 

ALLUVIONI E FREDDO 
n o n i m p r e s s i o n a n o c h i c o m p r a 
p a l e t o t , i m p e r m e a b i l i , abi t i p r o n t i 
e e u mi.sura. S t o f f e a m e t r o da 
S U P E R A B I T O , V i a P o 39-f anf io lo 
V i a S i m e t o . La m e r c e p i ù e l e g a n t e 
a l p r e z z i m i g l i o r i . S a r t o r i a d i c l a s 
s e . V e n d i t a a n c h e a r a t e e c o n 

B u o n i F i d e s . 
D o m e n i c a e s p o s i ; i o n e \ 

iiiiiiiiimiimiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiii 
D o m a n i n i 

IP » A IMI Rfl A 
JEAN APTHUQ 
MAPLENE DIETRICH 
JOHN L U N D 

Luisa P0SELLI, Mario RIVA 
in min NOVITÀ' ASSOLUTA 

— ri i — 
AGE - F IORENTINI - VERDE 

OGGI E' SEMPRE NATALE 
c o n : 
Giu l io MARCHETTI - D i a n a 
DEI - C a r l a BERTELL IN I 

B a l l e t t o « BERNINI » 
O r c h e s t r a de l M.o IVOR l 

Stillo schermo : 
La G.D.B. p r e s e n t a i 

L'EROICA LEGIONE 
con : 
Bruco CABOT - Wil l iam 
ELLIOT - Adele M A R A 

R e g i a t 
J O S E P H K A N E 

CAPRANICHETTArJ 
cu A Mcntecnomo >2s 120 LW3 

COLTRONE NUMERATE LJ 1 

PuwóThA. 62465 %1 
%.Jt-

TOTO* 
LE MOKO* 

«re 16 .10 -1*45-21 .45 

PELLICCER/E fflà^O/1^^ 

VISITATE LA SIÌ^ÌBT Gallerìa Esedra, 47 - BABUSCI 
TUTTO PER L 'ARREDAMENTO DELLA CASA 

M o b i l i — L a m p a d a r i — T a p p e t i — S o p r a m m o b i l i , « ^ c c . 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
G r a n d e SUCCESSO a l C i n e m a : 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

cSyahJhjZ ézfe&zùb. ta/uha, ^^HKCÌ 

t«te &^TordiE;M<?x*$k 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllMllilllil 

OGGI "GftANOEPRIMA,AL V"-.^ 

tv« i ogymi 5 GfCeV* SONÒ tmnrt if rrssétF f 'f^é^tìTVH 

HAY^UHn, 
< /' 

F0RU 
7f/s%Mu tl~c7ria-St, 

v//m//msjm//mYMAm,//m//mas 

OW1SVDOR 

Y/mMew//m//A 

MIRCOLIDI2B « 

10 INVITI ^ ^ 

„s»a&.«'<° ? 
PALAZZO SISTINA 

cinematografò e teatro 
V I A S I S T I N A . 

LE MURA 
- DI MAL A PACA 

* > / « MIRANDA Jan CABIH 
rVtf:RErftClEHEr,I 

2 PREMI A l FESTIVAL DI CAMNES-

http://har-.no
http://ft-eee.tr�
http://serv.il
http://srr.se�
http://iesa.se
http://usl.it
http://Tr-.ia2.i-mi


Pag. 3 - « L'UNITA' » Venerdì 23 dicembri 194» ì" 

— UNI) SCRITTO Dì MA1AK0VSKÌ1 ~ 

STILI " M B . 
Dietro la parola e americano >. 

da noi. s'immagina un miscuglio 
eli eccentrici vagabondi coll'im-
inaiicahilt' pipa. C). Henry. Nick 
Carter, i Cotv-Boys a scucclictti, 
defili studi ciiieiiiatiignifici di Ku-
ICMÌOV. 

Non ee ne sono affatto. 
Americano, chiama se stesso il 

bianco che considera nero anche 
l'ebreo, e non dà la mano ad un 
negro; il bianco che, (piando vedi
mi negro con mia donna bianca. 
lo caccia a casa con la rivoltella. 
I.ni violenta impunemente figlie 
di negro, ma condanna, secondo 
la legge di Lynch, il negro cin
si avvicina alla donna bianca, gli 
strappa mani e piedi, e lo brucia 
v i \ o sul rogo. 

Perchè si considerano America
ni, questi, e non i Negri, per 
esempio? 

f negri, dai (piali vengono le 
cosiddette dan/e americane, il fo \ . 
lo shimmy, e il ja / / ? I negri che 
pubblicano molti, e molto belli, 
periodici, come e Opportuni!)'>? 
I negri che cercano di trinare, e 
trovano un legame con la cultura 
di tutto il mondo, considerando 
artefici della loro cultura Piiskin, 
Alessandro Dumas, il pittore 
Henry Ten ed altri. 

Attualmente un editore negro. 
Kasper Colstein, ha istituito un 
premio di 100 dollari, per la mi
gliore opera poetica negra, inti
tolato al più grande poeta di raz
za negra, Puskin. Il premio sarà 
aggiudicato il primo maggio t°J(>. 

V, perchè i Negri non dovreb
bero considerare Puskin fra i loro 
scrittori? E allora, non si lasce
rebbe. anche adesso, entrare Pu
skin in un albergo < per bene >. 
o in un salotto di New York? 
Pure, Puskin, aveva i capelli cre
spi, e sotto le unghie il colori-
livido dei negri. 

Quando si farà il bilancio della 
storia, molto dipenderà dal piatto 
sul (piale dodici milioni di negri 
metteranno i \entiipiaUro milioni 
delle loro pesanti mani. I negri 
riscattati dai roghi del Texas sono 
una polvere abbastanza asciutta 
per le esplosioni di una rivolu
zione. 

Lo spirito, anche quello ameri
cano. è una cosa senza carne, non 
è quasi nemmeno una cosa: si 
esporta poco, non occupa tonnel
laggio e se mai consuma lui qual
che cosa, consuma solo wisky, 
e non wisky americano ina wisky 
d'importazione. 

Per questo, gli americani, alle 
cose dello spirito si interessano 
poco e anche quel poco solo ne
gli. ultimi anni, quando, dopo il 
periodo piratesco di sfruttamento. 
è subentrata, per la borghesia. 
una certa calma, sicura bonarietà. 
Un certo strato grasso di poeti, di 
filosofi, di pittori borghesi. 

Gli americani invidiano agli 
europei gli < stili ». Capiscono a 
meraviglia che per i loro denari. 
potrebbero avere non il < Luigi 
quattordici > ma il <\entotto». 
tuttavia la fretta e l'abitudine a 
ricostruire alla perfezione modelli 
prefissi, non danno loro né il tem
po né il desiderio di aspettare che 
la costruzione della loro società 
dia luogo ad uno stile americano. 
Così gli americani comperano 
l'Europa artistica, opere ed artisti. 
decorando selvaggiamente, con 
una qualsiasi < Rinascenza > i 
quarantesimi piani, senza preoc
cuparsi che queste statuette, que
sti intrecci e volute, andrebbero 
bene per case di sei piani, ma 
oltre il sesto piano non sono più 
visibili. Pure non si possono in
ferire questi fronzoli più in basso. 
perchè disturberebbero !e recla
me*, le insegne, e le altre co«e 
utili. 

Il colmo di questo brutto stile 
mi è sembrata una casa vicino 
ad una biblioteca pubblica: tutta 
liscia, economica, nera e slancia
ta, terminava con un tetto molto 
spiovente, che. per bellezza, era 
stato dipinto d'oro. 

Nel 1012 i poeti di Odessa han
no dorato, per reclame. In cassiera 
che vende*a i biglietti per una 
< serata > di poesia. 

Quel tetto non era che un iper
bolico plagio ritardato. 

l.e strade di New York sono 

tutte decorate con piccole statue 
di scrittori e di artisti di tutto il 
mondo.' I muri dell'Istituto Car-
negie sono coperti coi nomi di 
Tolstoi. Ciaiko\ski ed altri. 

Ma in questi ultimi tempi, con
tro l'indigesta volgarità eclettica 
si è alzala la \oce dei giovani 
artefici dell'arte nuova. Gli ame
ricani si sforzano di scoprire lo 
spirilo, il ritmo dell'America. 

E cominci-ino a far derivare il 
passo ami-ricino, dai paurosi pas
setti degli antichi Indiani, per i 
sentieri deserti di Manhattan. Le 
poche famiglie indiane superstiti 
sono gelosamente consertate nei 
Musei. 

Il (olino dello chic, per l'alta 
società consiste nel discendere 
anticamente da qualche famosa 
stirpe indiana, cosa che, solo qual
che tempo fa, era assolutamente 
disiinnretole agli occhi degli Ame
ricani. (ì'i autori che non sono 
nati in America, semplicemente 
non sono considerati. 

Comincia a diventare di moda 
l't indigeno >..., 

MAJAKOVSKIJ 
II>,Ì < In America », tcntto nel 1926). 

L.A. LIRICA RUSSA DEL '900 

Un'antologia poetica 
"arbitraria,, e "capricciosa,, 

All'orrore inevitabile di tutte le antologie si accompagna in questa 
il voloniftrio errore dovuto alle particolari reazioni del compilatore 

Questo «Fiore del verso russo» 
cu Renato Poggioli (Einaudi, 1949) 
è nate sotto il sugno della reticen
za e del dubbio. L'editore presentan
dolo al pubbli-ju, in una breve nota 

1 introduttiva ir. cui loda (e come 
.poteva non farlo?) - l a finezza del
le versioni». ..il rigore dell'appara
to critico .. propone alcune doman
di finali a carattere polemico che 
suonano cosi: — F/ possibile tra
sformare la v.ta di un popolo la-
piandone intatta la cultura pre
cidente? La filosofia, la morale, 

sopportano aggettivi'' — Le 
come è chiaro, 

VITTORIO 1)K SICA ha linalintnte trovato il protagonista del suo 
film « Totò il lluono », tratto dal romanzo di Cesare Zavattini Si 
rlilama Jean Paul Roussillon, ba 18 anni e proviene dal conserva
torio di arte drammatica di l'anni. Accanta a lui sarà nel film un'altra 
scoperta del noto regista: Flora Cambi, di 22 anni, allieva del 

Centro Sperìmenta'e di Cinematografia. 

intiod'ittiva. 
Il Poggioli, da parte sua, nella 

eli iosa finale della raccolta affer
ma esplicitamente* .. Una antologia 
è una impresa arbitiana e privata 
per definizione, e l'autore si «ente 
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DAI RICORDI DI UN VECCHIO MILITANTE DELLA CLASSE OPERAIA 

1887: LE IN SCIOPERO 
Le risaie di Portonovo - 1 facchini ricchi - U n a rivendicazione 
per 40 centesimi di aumento al giorno - Le donne e il sottoprefetto 

Questo brano, tratto dal vo
lume di Anselmo Marabinl 
«Prime lotte socialiste» di re
cente apparso nelle Edizioni 
Rinascila (L. 400)) tratta d! uno 
del primi scioperi delle mon
dine nella regione emiliana. 
sesvint'.inni fa 

Verso la fine di agosto del 1887 
mio padre mi disse: 

« /Insellilo, i labori di mieti
tura e di trebbiatura del riso 
stanno per cominciare a Porto-
novo; bisogna che tu vada laggiù 
a prendere in consegna il ri
sone ». 

Nel 18S7 i lavori di bonifica non 
avevano ancora toccato Portono
vo. Le risaie che colà si colt iua-
vano, proprietà della pa r t ec ipan
do di Medicina, una comunità se
colare caduta poi nelle mani ra
paci di-grandi agrari, venivano 
allora date in affittanza a grandi 
speculatori con contratti general
mente triennali. Zìi quel triennio, 
l'affittuario era il padrone di mio 
padre, e mio padre, coadiuvato 
dal capo risaiolo, era il vero d i -

ANSELMO MARABINI 

rettore dei lauorì di coltura. Par
tii contento per Portonovo. Ave
vo con tanta simpatia seguito, 
nella descrizione dei nostri gior
nali. la vita delle risaiole di Mo-
linclla e le loro prime lotte, che 
mi senti i veramente attratto a 
vivere un paio di mesi la vita 
della risaia. Ma ben presto mi 
accorsi che tutte le descrizioni, 
per quanto dipinte a foschi co
lori, non erano che una pallida 
risionc della rcritrì. 

Con le gambe nude in un pan
tano vischioso, curve su un ter
reno che emanava miasmi puz
zolenti ,col ristoro appena d'un 
po' d'acqua viscida corretta con 
qualche goccia d'aceto, dal levare 
al tramonto del sole, con non più 
di «n'ora e mezzo d'intcrrallo 
fra i due pas t i : ecco la vita a cui 
erano condannate le povere mon
dine. Per vitto un tozzo di pane 
o una fetta di polenta, conditi 
qualche volta con uno spicchio di 
cipolla o con un pezzettino di ca
scame di carne di maiale. Per ri
poso un po' di strame sotto una 
capanna ài giunchi ai margini 
dell'aia. 

« Non sarà sempre così... » 
7 barcaioli che trainavano da

gli argini dei canali fino alle afe 
le barche piene di covoni, gli 
nomini che lavoravano nell'afa 
attorno alla trebbia, subivano lo 
stesso tenore di vita. Solo i fac
chini, privilegiati in mezz0 a t a n 
ta miser ia , si permettevano il 
lusso di un po' di carne e un bic
chiere di vino. Eppure il lavoro 
di quelle povere donne era an
cora più accosciante, più micidia
le durante i mesi primaverili ed 
cstiui, quando lavoravano come 
mondine immerse fino alla coscia 
in un'acqua putrida e puzzolente, 
non protette dalle morsicature 
delle sanguisughe. 

Eppure in quelle donne così du
ramente provate dalla miseria 
non si vedeva, fino da allora, al
cun accasciamento morale o ras
segnazione. Quando, la sera, con
versavo con loro ai marqini delle 
loro capanne, sentivo dalle loro 
parole, in tu i rò dall'espressione 
viva dei loro occhi che una nuo
va fede si rtswepliara, che una 
coscienza di classe stava forman
dosi in loro. 

— Oh! non s/irà sempre così! 
— quan te volte ho raccolto que
sta frase dalle loro labbra . 

Fra gli uomini r i erano alcuni 
socialisti, membri del nucleo so
cialista di Medicina, fin da allora 
abbas tanza numeroso. Con essi 
stabilii una stretta amicizia, con 
essi passavo le serate in lunghe 
conversazioni che talvolta si pro
lungavano fino a notte inoltrata, 
malgrado le punture delle innu-
mcrevoli zanzare. 

Intanto un certo nervosismo. 
una certa agitazione serpeggiava 
in r isaia, nelle afe. soprattutto fra 
le donne. E sentivo spesso ripe
tere: « Facciamo come le nostre 
compagne di Massi Lombarda ». 
Queste, in quei giorni , avevano 
scioperato e ottenuto un lieve 
aumento di salario. 

Verso la metà di settembre, al 
mattino di un lunedì, mentre me 

ne stavo tranquillamente a iet
to, piomba nella mia camera il 
capo risaiolo: 

— /Insellilo — mi grida con 
grande agitazione — nessuno si 
è presentato stamane al lavoro, 
hanno proclamato lo sciopero. Le 
mietitrici domandano un aumen
to di 40 centesimi al giorno. Co
sa pensa di fare? Si deve tele
grafare al babbo? 

— Io non penso di far nulla. 
Se vuole avvisare il babbo lo 
faccia lei. Io sono qui per pren
dere in consegna il r isone. Il re
sto non mi riguarda. 

— Come non la riguada? Suo 
padre non è solo il fattore del
l'affittuario: è cointeressato nel
l'affittanza. Sono tnigliaia di lire 
del suo babbo che vengono gio
cate. Mi pare che ciò debba in
teressarla. 

— Crede? Si sbaglia. Per mio 
conto, quel che più mi interessa 
è che le mietitrici ottengano quel
lo che chiedono. 

Il corpulento risaiolo, abituato 
da tanti anni a servire docilmen
te e ciecamente i padroni e a di-
fenderne i privilegi, mi guardò 
con occhi così stralunati che pa
reva dicessero: questo è matto. 
E se ne andò tutto scandalizzato. 
Quando più tardi uscii, trovai 
attorno all'afa, e sugli argini del 
canale, crocchi di donne che par
lavano niiimafamcnte. A un trat
to un gruppo di ragazze irruppe 
nell'aja. Era un picchetto di sor 
veglianza degli scioperanti: 

— Nessuno, ne uomo ne don
na, si è presentato nelle afe e 
nella risaia. 

Comizi sulle aie 
Uno scroscio di applaus i ac

colse la notizia. Nel pomeriggio 
giunse da medicina un tenente 
dei carabinieri con una squadra 
di militi per tutelare il cosidetto 
ordine pubblico, per nulla minac
ciato. Un lungo colloquio ebbe 
luogo fra il capo risaiolo e il te 
nente. Risultato: due telegrammi 
furono «"fiati, uno del capo ri
saiolo a mio padre e l'altro del 
tenente al sottoprefetto d» Imola. 
Passarono tre giorni senza novi
tà. Ogni sera comizi entusiasti 
nelle afe, con propositi di res i 
s tenza; ogni mattina relazione 
delle squadre di sorveglianza che 
portavano sempre la lieta notizia 
della compattezza dello sciopero. 
Intanto il sole cocente sol idar iz-
z a r a con gli scioperanti. Le qua
lità p iù precoci di riso, già ma
ture, reclamavano la falce, mi
nacciando di lasciar cadere i chic
chi ne l melmoso terreno. Final

mente, il quarto giorno, arriva 
nell'aja il sottoprefetto di Imola, 
in gran pompa, trasportato da un 
cocchio a due cavall i contornato 
da un drappello di carabinieri 
comandati da un capitano. L-'im-
ponenza del corteo non impre s 
sionò le Tiiietifrici, che tranquil
lamente lo circondarono, mentre 
gli uomini, secondo quanto si 
era convenuto, se ne restavano, 
apparentemente indifferenti, in 
disparte. 

Dopo un breve colloquio col ca
po risaiolo, il sottoprefetto chie
de a me: 

— Lei è il rappresentante del
l'affittuario? 

— No, cavaliere, lei è male in
formato. lo qui «oii rappresento 
che me stesso. 

— Ma lei non è figlio del fat
tore dell'affittuario? 

— Certo, ma il mio unico man
dato è quello di ricevere in con
segna il risone. 

Il sottoprefetto capì che da me 
non vi era nulla da cavare, e 
che anzi volentieri gli avrei ri
sposto: « Se dipendesse da me lo 
sciopero sarebbe finito prima di 
cominciare >». 

Il sottoprefetto si rivolse allo
ra alle donne: 

— Voi avete chiesto un aumen
to di salario, ma perchè nrefC|ma in altro luoeo del libro .-difen-
abbandonato il lavoro prima di j de il primato della lirica e dell'arte 

in una letteratura "inquinata" da. 
realismo più prosaico anche nella 

m diruto di esimersi da ogni scusa 
riguardo alle limitazioni e ai ca
pricci delia scelta, che in eran par
te è stata determinata dalle idiosin-
crase ciel suo temperamento di tra
duttore . 

Questa confessione di particolare 
comportamento di fronte all'impre
sa è preziosa per il lettore. All'cr-
lore inevitabile di tutte ìe anto-
log.e, si accompagna, dunque, l'cr-
roie volontario dovuto a particolari 
reazioni del temperamento del com
pilatore 

Urta difesa non richiesta 

E il Poncioli. a complemento della 
sua franchezza, non affida al lettore 
la fatica di disi-erncrc. attraverso la 
'celta stessa, e,lt orientamenti dei 
suoi capricci ma idic 1- offre dichia-
iali in più che duecento pagine di 
introduzione critica e nelle postille 
numerose intercalate nel testo o col
locate in appendice. 

I/autore stesso ci autorizza a sof-
feimarc; più sul criterio dilla scel
ta che sulle poesie tradotte. Le ra
gioni (icU'orientaniento hanno un 
curioso sapore di giustificazione per 
un prevedibile atto di accusa; sono 
uni difesa pronunziata prima che il 
dibattimento abbia inizio. Il Pog
gioli è pienamente consapevole d 
non aver r e o un servizio alla sto
ria della poesia russa. ma di averla 
p;reata a finalità estranee al suo 
compito di critico e di interrirete. 

L'antologia porta nell'ultima pa
gina la sigla US. , è datata dall'Uni
versità di Harvard ed è dedicata a 
un «.anonimo compagno- France
sco. Il quale leggendola e conside
randola eloquente necrologio della 
grande arte russa, dovrebbe ravve
dersi, ripudiare le sue antiche cre
denze. ritornare alle deliziose fonti 
della libertà dell'Arte per l'arte, del
la poesia pura, alla concezione del'a 
indefettibile dienita dell'individuo. 
Perchè, badi il compagno Fran
cesco e badino tutti i lettori, 
la letteratura russa per ii Poggioli, 
ha avuto la sua età dell'oro, il pe
riodo d'argento, ed è entrata, ora, 
nell'eia del bronzo. Precipiterà, 
inevitabilmente, in quella paleoliti
ca e poi sarà la tenebra eterna 
.-La profezia hegeliana della morte 
dell'arte sembra realizzarsi proprio 
nel paese che si gloria di avere 
creato una nuova civiltà ed iniziato 
una nuova storia... 

Questa funebre citazione hegelia
na del Poggioli è accomnagnata dal
la cronaca dolorosa delle morti fi
siche dei poeti russi, da quello che 
egli chiama il martirologio della 
pecsia sovietica fBlok, Escnin. Maja-
kovskii. Gumilev) e delle persecu
zioni toccate ad altri noeti (Paster-
nak. Achmatoval. Tutta eente scom-
Darsa o lagrimante in un tragico 
tramonto che avrebbe riportato un 
grande paese alla barbarie dei pri
mordi 

Questa triste decadenza dello spi
rito russo è narrata per inciso con 
affermazioni variamente sparse ne1 

testo. Ma le affermazioni che pos
sono. a prima vista, apparire esclu
sive. sono, quasi sempre contraddet
te non appena formulate da un ba-
li-pinare intermittente dell'intelli
genza e dello spirito critico. 

Ed ceco Pasternak presentato co
me il Boezio, l'alto snirito soprav-
virsuto di questa ricorsa barbarie. 
.1 testimone patc-Mco e venerabile di 
una età sublime per sempre scom
parsa. Eppure Pasternak. si affer-

ricevcre la risposta alla vostra 
domanda? 

— Perchè, risposero in coro le 
donne, se non facciamo lo scio
pero i nostri padroni non si sco
modano a risponderci. 

— lo ritornerò a Imola. Inter
verrò per chiudere il conflitto. 
Però mi pare che la vostra ri
chiesta sia esagerata. Voi doman-

sfera del verso 

/ / silenzio dei poeti 
Fd ecco la perseguitata Anna 

Achmatova la quale aveva taciuto 
ner venti anni «quasi ancora più 
di ouella paesia. fossero passate dì 
moda anime come la sua «. Questa 
decadenza della moda Achmatovn 
avrebbe trovato conferma nell'acco-

plicito alla indole stessa del singo
lare lavoro che il poeta compie. 11 
Manzoni visse più che trenta anni 
-iopo l i pubblicazione -'ell'edizione 
definitiva dei Promessi Sposi e i 
suoi innumerevoli ammiratori si an
davano domandando che cosa ma: 
farrssc, in quegli anni, il glorioso 
scrittore, e il Prati r.spondeta col 
fan.oso epigramma; 

... tutta Italia se ne accora 
ch'ei s'alza tardi e torna a letto 
troppo a buon'ora. 

E il Verga non vis-e, tacendo, nel 
trentennio seguito al «. Mastro Don 
Gesualdo'/... Gli esempi potrebbero 
elencarsi a diecine, a centinaia. 

Il porta è legato alla sua avven
tura intima ed esteriore; gli avve
nimenti, il gusto del pubblico, le 
nuove poetiche, possono sopì avan
zarlo e le sue opere possono isser» 
catalogate, lui vivo, accanto alle 
opere dei morti. Questo è sciupìi. 
accaduto e non sarebbe Mata neces
saria una rivoluzione come quella 
russa perdio il poeta simbolista 
BK>k e Sergio Esenin, che pure ave
vano scritto all'esordio del «ran
de rivolgimento opere valide e du
rature, vedessero poi inaridirsi la 
antica vena. Del resto il simbolismo. 
alla morte di Blok, era finito da un 
pezzo in tutta l'Europa e la rivo-
lizioi.e russa non poteva essere ri
tenuta responsabile della sua fine 
per innegabili ragioni cronologiche. 
Le scuole poetiche muoiono come 
muoiono i poeti che le hanno crea
te; a questa fatale vicenda non po
tevano sottrarsi i poeti della Rus
sia moderna. 

Ma il Poggioli non si piega a ri
conoscere queste ovvie verità; la sua 
tesi che contiene l'equivalenza; ri
voluzione bolscevica — morte del
l'arte lo angustia e lo porta a con-
traodizinni insopprimibili. Egli non 
può negare per esempio che Ticho-
nov sia un autentico poeta, ma an
che lui -abbandonò il verso... poi 
una ispirazione nazionale e patriot
tica lo portò alla presidenza degli 
scrittori sovietici. Non occorre dire 
che ii Poggioli parlando di que
sta ispirazione mette l'accento sul
la parola nazionale: solo l'impeto 
della passione civile avrebbe rin
verdito la declinante fama del poeta. 

Definizioni presuntuose 

Anche qui ci troveremmo m pre
senza di poesia inquinata da motivi 
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extrapoetici lontani da quell'ideale padre di Rosalba 

TEATRO 

Uomo e g a l a n t u o m o 
Il teatro di Editatelo e all'L!. i o 

a dare le buone feste, com'è ormai 
sua consuetudine, ai citt.idim di 
Roma. 

Con la ripresa di « Uomo e ga
lantuomo ». vecchia far.s.i del 10-
pcrtorio di D e Filippo, ^'ò inau
gurato il suo gradito soggiorno io-
niano. E. anche se logoia e com
binata con scoperti tuicchi e mac
chinismi teatrali, la commedia gi
ra ancora ilare per i .suoi itt. atti. 
portata agevolmente dalle spalle di 
Eriuaido e Titilla, 

Sembrano un centone abbastan
za «rrangiato di vecchie lonuche, 
questi tre atti tdegnti e .spiop.-i-
zionati. ma offiono tuttavia alcu
ni di quei motivi sostanziali e ca
ratteristici del Teatro di IMuauio 
che saranno poi appiofonditi e .s.-
stemati drammaticamente in M'ope
ra matura dell'autoie. 

Storie di equivoci e ti aduni n!i 
coniugali, beffe e mi prese ni u:. i 
umanità casalinga e medio.; e c i -
ancora non ha la e "ns.ipc t <>!, " a . 
di se stt\s\s<i e del suo mondo. 
cora lontana dalla tiagedia e 
diamma. 

Inutile dire come il pubblico a'>-
bia accolto festosamente Editatilo, 
e 11 numero degli applausi a M- •-
na aperta e a ripario calato. Spe
cialmente per il primo atto e per 
la .scena delle «piove per la le
cita », che vale da .sola tinta 1 i 
commedia e che m fondo la gr.i-
Mifica. Iti. S. 

SUGLI SCHERMI 

Amore iiuiIcricUo 
Di rado il regista messicano Emi

lio Fernandez e ì suoi consueti 
collaboratori hanno saputo u-i\«o 
dai limiti del bozzetto rusticano di 
tipo populista per realizzate .sullo 
.schermo vicende di maggioie .s\'-
luppo narrativo, per passare e.ce, 
si direbbe m termini letterati, dal 
racconto al romanzo. Più .\te.s-o 
hanno mescolato toni lomaniici e 
accenti veristici entro tradi/'onali 
schemi da melodramma, com'è 
questo ..Amore maledetto-, 1 cui 
personaggi modulano .. a sol. ., 
duetti, terzetti e con con il i.tmo 
e l'enfasi dei cantanti linei. 

Non ha lesinato gli e!I>tti dram
matici, Fernandez, per rendere ve
ramente maledetta la pass mie di 
una giovane ereditiera e <11 un pò 
veraecto, allevatore di gali.: e e 
uno scoppio nelle gallerie cii m a 
miniera con un nutmio unpuei-
sato di morti e feriti, un citello 
per ragioni d'onore con rt latito 
cadavere, un corteo funebie not
turno, un assassinio a t-ad nion'o, 
-ui processo con nclues-i (|i con
danna a morte, un sturai o t .nnr.e 
la pazzia della protagonista. (Tre 
a qualche ferimento di liete ent-' i. 
alcuni conflitti di gelosa e nn- a -
rosi cuori infranti, c'è .ì.s ,mi<: > d: 
che far impallidire l'oiu.n du 'IV: . 
ia-1 e Carolina Inverti-. ,o i - c i . i e . 

Tutto questo succede pt:c :ié .1 
ricco proprietario della n i i , . u i 

non i-uo i nT'.-e-
della poesia pura che secondo r a u - i ° l r c c , u ' '-1 "«la corteei- at «: n a 
tore .-non vuole (energica questa dr" m i P , i o r i partiti del Ino-,., s,„,s, 
poesia pura!) concepire altra ispi
razione se non quella che provenga 

date L. 1J0 al giorno, mentre le «dienza fatta di recente - dalle auto-
vostre compagne di Massa Lom-\r\\^ culturali del regime sovietico 
barda si sono accontentate di 1,10 

Ah, lei dice che la giornata 
di 1,30 e esagerata! — esclama 
una giovinetta con ardore. — 
Smonti da quella carrozza, venga 
per un giorno con noi in risaia, 
curvo col culo contro il sole per 
dicci ore consecutive, e poi, la 
sera ,ci saprà dire se 26 soldi so
no una paga esagerata. < 

Applausi e risa genera l i delle 
donne. Grande mortificazione deli 
sottoprefetto. 

Due giorni dopo Io sciopero fu 
composto. Le mietitrici avevano 
ottenuto la giornata di 1J30, vale 
a dire 30 centesimi d i aumento. 

ANSELMO MARABINI 

alla pubblicazione da parte della 
ooeto«a di u-i nuovo libro di ver
si ... I/aceoglicnza comportava un 
ciudizio che suono come un divieto. 
dice il Poggioli. Ma la grave affer
mazione è implicitamente annullata 
Doch*» righe dono: « Quel giudizio 
fu de] Testo meno severo di quello 
significato dal silenzio della srr:*.-
trice. l'inaridirsi della «ma ispira
zione nel dolore e nella sciaeura... 
e forse anche la coscienza critica 
d'un artista che saD*»va di aver dato 
ouan'o notrva e d: non aver, ormai. 
n-'ò ntdla da dire». 

Ma se l'Adunatovi ,. non aveva 
oiù nulla da dire - rterchè imputare 
le «uè scinTure letterarie alle auto
ri*^ sovietiche? Ogni poeta può es
sere vittima dell'inaridirsi progres
sivo o improvviso dell'ispirazione. 
Ma si tratta di fatto ordinario, Jm-

d.tettamente e miracolosamente dal
l'interno...... 

E in queste stesse pagine in cui 
l'autore formula la sua peregrina 
poetica, accumula una incredibile 
messe di presuntuose e sommane 
definizioni della poesia medievale e 
rinascimentale Funambolico sfor
zo per aarc valore critico a un cuo 
balordo giudizio limitativo della 
poesia di Alessandro Pu-k'n. Il qua
le ìecondo ;1 già esposto criterio 
della poesia pura sarebbe grande 
solo in quanto poeta-usignolo, poe
ta-grillo; autentico solo come lirico 
squisito e che non fu mai, se non 
nella fantasia di alcuni suoi critici, 
veramente in « rivolta » con l'età 
che fu sua. 

Anche per Puskin bisogna affer
mare, secondo il Poggioli, che l'oc
casione, l'ispirazione civile, sociale. 
furono impacci e non stimoli alH 
creazione della grande poesia, inef
fabile operazione mentale n-ervata 
solo a chi mostri di sapersi sottrar
re alla società nella quale è costret
to a vivere. Il Poggioli mostra, an
cora una volta, di non volere o di 
non sapere mettere m raiV.rto que
sta decaduta idea dell'arto per l'ar
te con tutto un complesso di ideolo
gie che sono tutt'altro che estranee 
al dibattito politico capitale del 
mondo moderno. La teoria dell'arte 
pura è legata alle estreme manife
stazioni del decadentismo europeo. 
all'estetica individuaiistico-borghese 
che rifiuta il concetto di arte indis-
sclubilmente legata alla società non 
Ter ragioni di correttezza nella for
mulazione teorica, ma per sottrarre 
un'arma, e non delle meno valide. 
alla lotta che i popoli conducono per 
affrancarsi. 

FRANCESCO JOVIN'E 

i uno «straccione.. <• pi-itir.-* e u -
ciderlo e poi togliersi la vi a per 
non disonorare la ragazza, la fpi..-
le a sua volta non rei'-.'e a t;.>r > 
strazio e respinge l'uil.mo •!'••'-
morato, il quale., e cosi di (•••gui'o. 
almeno s'.rumar- na. a non lm n . 

Ma offrite a uri operatole quale 
Figueroa l'occa.vaiiie di puntate ! i 
sua macchina da pre^a su un com
battimento d. gali., una [ ioi « s- ,,. ,• 
notturna Ilum -Ki'a dalle lo.-ei. un 
duello alla pi. loia nella p-.m:- lu
ce dell'alba tra vicoli d.dlr mura 
ancor v rc.dc per riuniti,-;! nvtii'--
na. cosi come gli è s \oo otte--,, ti i 
Fernandez. e vi trote, e'-e o> fronte 
a sequenze formalmente ;,>-";vr,'li . 
li. in cui i neri Implicavo nei "- ••• 
e nei bianchi con la pace .<• o' e- e 
la felicità di un grande acq-i 'i >r-
t cta. rd. ina. 

MUSICA 

ICaolniiilovìo 
Organ.zzato dall'/i'.-rn- ore 

sedo Stndtum LMK<;. che e : 
' in terzo anno d, tit.i. hi 
luogo .eri all'Aula M:i;*:i:i 
rUn.vers.tà Un conce rio s nf 

m i [ -
.;» a l 
.". i l i o 

< : . 1 -
' > : ! . . • < > 

diretto dal mac-'ro Ja'-qucs Ilarh-
m.lov.c. Ab.'.nato a lat orare ••,••1 
gli strument s;; d e l . sind us ,'.. 
Hollywood, Rachm.l v.e si -e-: a 
trovato un poco sp.,e~\ te, q-i , :i 
un nmb.ente p.ù mo le *o e e. r u 
mente meno .nterts.-arói. Fo-'o 
perciò l'esecuzione de, bran: da In. 
diretti non è sembrata ne.l--> i,u >-
na. Xel Concerto per noi-no ;• 
Bach — solista G-ulio r$:gnr.m: — 
e nella Sinfonia d: Ihtdn , -M' . ' . I 
"del segnale riti c i m o . . K:i.-, 
erano p.uttosto aró.trar-, i color.-. 
ines. stenti. 

Preceduta dallo sn \P=: C : s -no 
Ada.ozo prr archi di Samuel B.,.-
ber la leggera e hr.Mante Xmiz 
Sinfonia rij Scio^akovie — : n pr.-
ma esecuzione per Roma — ha 
eh.uso con applaus. ] n sera'a. 

-MARIO ZAFRED 
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f^^&I BORG 

O- R A» 1ST JD E R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

Ragastens battè alla porta di 
\ma di esse. Un uomo vestito da 
pescatore appprve: con una lan
terna in mano. 

— Che cercate? — chiese con 
tono assai rude. 

— Veniamo da parte di Giaco
mo — rispose Ragastcns. 

— Entrate — disse l'uomo. — 
Troverete l'altra persona che 
viene come voi. 

Ragastcns sentì male questa 
parte della risposta, o non la 
comprese. Entrò seguito da Spa-
dacappa e si trovò in una stanza 
assai stretta. Presso un camino, 
una donna seduta tendeva le ma
ni verso il focolare. 

Spadacappa toccò il braccio di 
Ragastens e gli mostrò quella 
donna. 

Ragastcns gettò uno sguardo e 
trasalì. 

— La Maga! — esclamò. 

L'ALA DELLA MORTE 

Alessandro VI conduceva nel 
castello di sua figlia l'esistenza di 
un condannato. Ogni sera, prima 
di addormentarsi, si chiudeva so
lidamente a chiave. Raramente 
dormiva due notti di seguito nella 
stessa stanza. A poco a poco però 
il Papa si rassicurò. Passati al
cuni giorni, il vecchio si rianimò 
fino a scendere solo, di sera, di 
notte, nel suo giardino che aveva 
preso subito in affezione perchè 
gli ricordava il giardino di Tivoli 

Una sera dunque il Papa era 
disceso nel giardino. L'aria era 

d'una squisita purezza e la sera 
limpida. Egli camminava lenta
mente, pei viali mentre la notte 
calava. 

D'un tratto restò inchiodato sul 
posto, spaventato, con un freddo 
sudore su la fronte. 

Dall'estremità del viale una 
donna si avanzava lentamente. 

— Onorata... — mormorò sor
damente il vecchio, come pietri
ficato. 

La donna si appressò ancora. 
Passò innanzi a Borgia, vicino a 
lui. La veste bianca sfiorò il vec
chio. Con gli occhi fuori delle or
bite, questi non la perdeva di vi 
sta. La donna si allontanò lenta
mente: infine disparve. Allora il 
Papa mise un grido e cadde ri
verso, svenuto. 

Quando tornò in sé, sua figlia 
ed alcuni servi lo circondavano. 

— Che avete, padre mio? — 
esclamò Lucrezia. 

Ma egli non voleva dire nulla. 
Si affrettò a salire nel suo appar
tamento, sostenuto da due servi. 
E fu quando si vide ?olo con Lu
crezia che si decise a parlare: 

— E' finita, figlia mia — bal
bettò. 

— Ma in nome del cielo, padre 
mio, che cosa vi è capitato? Fa
tevi coraggio. 

— E' finita, non ho più corag
gio. E' finita, ti dico. L'ala della 
morte mi ha toccato questa sera. 

IL TESORO DI LUCREZIA 

Dopo quello svenimento Lucre
zia aveva accompagnato suo pa
dre nei suoi appartamenti. 

Il vecchio si esaltava e la follia 
«uperstiziosa l'invadeva di nuovo. 
Fino a tardi nella notte Lucrezia 
Io vegliò. Infine il vecchio si ad
dormentò d'un sonno agitato. 

Dall'estrrmHà del viale una figura bianca si avanzava. «Onsrata!. 
mormorò sordamente rapa. Borgia, pietrificato dallo spavento... 

Uscendo dagli appartamenti di 
suo padre, Lucrezia discese la 
scala che conduceva al giardino 
dove il Papa aveva avuto la v i 
sione. Il silenzio più profondo re
gnava ora nel castello. Ogni lume 
era spento. Solo una finestra re 
stava debolmente rischiarata: era 
quella della camera di Primave
ra. Lucrezia levò la testa verso 
Quella finestra. 

Poi avanzò verso il fondo del 
giardino. Qui vi era un piccolo 
padiglione caduto in rovina. Si 
entrava in questo padiglione da 
una porta tarlata, Lucrezia l'apri 
e apparve !a vera porta che era 
di ferro Aprì, entrò e si trovò 
in una stretta stanza senza fine
stre. Contro al muro si appoggia
va un enorme baule coperto da 
uno strato spesso di polvere umi
da. Era un mobile di apparenza 
massiccia e sembrava che lo sfor
zo di tre o quattro uomini sareb
be stato appena sufficiente per 
smuoverlo. Lucrezia si chinò. 
spinse il mobile che scivolò si
lenziosamente, ed una nuova 
porta apparve che Lucrezia apri 
a mozzo d'una piccola chiave. Di 
qui si accedeva in una stanza 
che immetteva in una grotta. 

Lucrezia si diresse verso uno 
degli angoli della caverna, acce
se una fiaccola, poi palpò con la 
mano sulle asperità della roccia. 

Vi fu un rumore; il muro della 
roccia parve fendersi, un blocco 
della muraglia girò sui cardini. 
ed "in armadio largo, alto e pro
fondo, apparve. 

Parecchi cofani erano chiusi in 
questo armadio. Lucrezia li a-
prì, senza fretta, uno dopo l'al
tro. Ed allora fu uno spettacolo 
abbagliante. Il primo cofano rac
chiudeva diamanti, rubini gem
me multicolori nelle quali Lu
crezia affondò le sue mani. 

Lucrezia ebbe un sorriso. Poi 
il suo sguardo calò su gli altri 
cofani. Qui si ammassavano 1 d u 
cati. le monete d'oro di tutti i 
principati della penisola, le for
tune sottratte lentamente, pa
zientemente, a gran colpi. 

Erano là i tesori di Lucrezia 
Borgia. 

Li stava ancora contemplan
do quando il valletto che vegl ia
va costantemente nell'anticame
ra si fece avanti e le disse: 

— Un uomo venuto dall'Italia 
aspetta la signora. 

— Da quanto tempo è arriva
to? 

— Da mezz'ora circa. 
— E viene dall'Italia? 
— Da parte di monsignore Ce

sare. 
Lucrezia ebbe una esclamazio

ne di gioia e fece un segno. Po
co dopo l'abate Angelo era in
nanzi a lei. 

L'abate «'inchinò. 

— Quando siete r.pprcdnto, 
mio caro abate? 

— Meno d: un'ora fa, si^r.r.rr». 
Xello stesso tempo Angelo. 

traeva dal suo mantello una a t 
tera o la presentava a Lucrezia: 

— Monsignore — <ii = -" — ini 
ha incaricato di portarti quest i 
pergamena. 

Lucrezia percorse ]i lettera 
che __ i nostri lettori conoscono. 
Gettò su l'abate un lur.^o e p e n 
soso sguardo. Poi .sedette e lun
gamente. parola per parola, ri les
se la lettera. Infine d; = = e: 

— Voi cono-cete il contenuto 
di questa lettera? 

— Sì, signora. 
La voce dell'abate s'ora d'-.-n 

tratto modificata ed era diventi-a 
dura e ferma. Lucrezia lo -uirdò 
con sorpresa. 

Già l'abate Angelo continuava: 
— Nel caso in cui il contenuto 

di questa lettera non vi conven
ga, signora, io ritornerò domatti
na per avvisarne monsignore. Ma 
se, come abbiamo ragione di pen
sare, voi siete d'accordo n n noi 
sarà urgente prendere lo dispo
sizioni necessarie. Ho fretta, d i s 
se, di ungere la mia testa dcl'a 
mitria sulla quale il vostro i l lu
stre fratello ha voluto farmi spe
rare. 

(Continuo) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
«ss 

/ SI E9 CHIUSO IL CONGRESSO DELLE COOPERAI IV E 

Slrella alleanza con la C.G.I.L|ha approvato r indulto 
pur realizzare le rilorme di struttura 

La mozione unitaria approvata all'unanimità * Un o.d.g. per l'inere 
mento del movimento nel Mezzogiorno 

l senatori ti.e. che avanzavano dubbi richiamali da 

Cingolani e (ìrassi - Dichiarazioni di Scoccimarro 

I nuovi organi direttivi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
F I R E N Z E , 22 — C o n u n a a f fo l l a 

t i s s i m a s e d u t a p u b b l i c a s v o l t a s i u e l 
p o m e r i g g i o n e l l a S a l a d e i D u g e i U o 
in P a l a z z o V e c c h i o e ne l c o r s o t i f i 
la q u a l e si è p r o c e d u t o a l l a e l e z i o 
n e d e l n u o v o c o n s i g l i o d i r e t t i v o , ;1 
C o n c e s s o d e l l a L e g a d e l l e C o o p e 
r a t i v e ha c o n c l u s o o g g i i s u o i Sa
v o r i . 

L a m o z i o n e u n i t a r i a su l l a poi::'-
Co d e l l a L e g a a p p r o v a t a a l l ' i m a n . -
m i t à , o l t r e a r i b a d . r e a l c u n i punt i 
r i v r n d i c t i t i v i , c o m e g l i «gravi n-

. . s c a l i , l e a s s e g n a z i o n i a l l e c o n n e -
. Xfitive di a d e g u a t e p e r c e n t u a l i di 

. ' l a v o r i p u b b l i c i , la r e s t i t u z i o n e ad 
o s s o d e l p a t r i m o n i o di cu i f u r o n o 
d e f r a u d a t e da l fasc i f ino, ha r ia f fer 
m a t o l ' i n d i r i z z o p o l i t i c o d e l l o L J -
ga d i r e t t o al r a f f o r z a m e n t o d e l l o 
s c h i e r a m e n t o d e m o c r a t i c o in d i f e 
s a d e l l a p a c e e d e l l n l i b e r t à . L ' o r 
d i n e d e l g i o r n o p e r l ' i n c r e m e n t o 
d e l m o v i m e n t o n e l l ' I t a l i a m e r i d i o 
n a l e r i a f f e r m a s o l e n n e m e n t e c h e U 
r i n a s c i t a d e l M e z z o g i o r n o d 'I ta l ia »• 
d e l l e i s o l e , c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e 
d e l r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o e 
d e l p r o g r e s s o e c o n o m i c o s o c i a l e e 
c u l t u r a l e d e l P a e s e i n t e r e s s a d i 
r e t t a m e n t e il m o v i m e n t o c o o p e r a 
t i v o e n e r a p p r e s e n t a , c o m e s a n 
c i s c e l o S t a t u t o , u n o d e i fini p r o 
pr i e p r i n c i p a l i . C o n l ' a p p r o v a z i o 
n e d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o si è s ta 
b i l i t o l a c o s t i t u z i o n e di un Uff ic io 
d e l M e z z o g i o r n o p r e s s o la P r e s i 
d e n z a d e l l a L e g a , l o s t a n z i a m e n t o 
n e l b i l a n c i o d i u n a s o m m a a d e -
g u n t a p e r il r a f f o r z a m e n t o d e l l e 
F e d e r a z i o n i m e r i d i o n a l i , il t r a s f e 
r i m e n t o n e l M e z z o g i o r n o di e le
m e n t i t e c n i c i , p r e p a r a t i , l ' a d e g u a 
m e n t o d e i p r o g r a m m i d e g l i ent i 
e c o n o m i c i d e l l a L e g a a l l e e s i g e n z e 
d e l l a c o o p e r a z i o n e m e r i d i o n a l e . 

In f ine è s t a t a s t a b i l i t a l ' i s t i tuz io 
n e d i Centri-macchine pr-r l e c o o 
p e r a t i v e a z i e n d a l i m e r i d i o n a l i . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o su l p i a n o del
l a C G I L r a v v i s a n d o in e s s o l ' u n . -
r o m e z z o o g g i i d o n e o e r e a l i z z a 
b i l e p e r s u p e r a r e l a s i t u a z i o n e c r i 
t i ca c h e l ' e c o n o m i a i t a l i a n a a t t r a 
v e r s a , a f f e r m a c h e il m o v i m e n t o 
c o o p e r a t i v o i t a l i a n o ò d i r e t t a m e n t e 
i n t e r e s s a t o a l l a r e a l i z z a z i o n e del 
p i a n o . Il C o n g r e s s o si è i m p e g n a 
t o a far p r e n d e r e da t u t t e l e s u e 
i s t a n z e i m m e d i a t i c o n t a t t i c o n Ja 
C G I L t l e C a m e r e d e l L a v o r o por 
e s n m i n a r e o r g a n i c a m e n t e l e p r o 
s p e t t i v e d i a p p l i c a z i o n e c o n c r e t a 
d e l P i a n o in m o d o da a p p o r t a r e a d 
e s - o il c o n t r i b u t o d i r e t t o d e l l a c o o 
p c r a z i o n e . L a L e g a in f ine si è i m 
p e g n a t a a c o n t r i b u i r e a l l a c o n c r e 
t i z z a z i o n e d i tuf»fe q u e l l e i n i z i a t i v e 
c h e , n e l l ' a m b i t o d e l p i a n o , si d i 
m o s t r i n o i m m e d i a t a m e n t e r e a l i z z a 
b i l i a f f e r m a n d o d i e s s e r e p r o n t a a 

c o m p i e r e gli s forz i e i sacrif ic i n e 
c e s s a r i . 

I n u o v i o r g a n i d i r e t t i v i d e l l a L*-
ga d e l l e c o o p e r a t i v e e l e t t i p e r a c 
c l a m a z i o n e da l C o n g r e s « o s o n o ri
su l ta t i co<j c o m p o s t i ; 

C o m i t a t o e s e c u t i v o : p r e s i d e n t e 
o n . G i u l o C e r r e t i ; v i c e p r e s i d e n t i : 
i s e n a t o r i R o d o l f o M o r a n d i ( P . S . I . ) , 
O r a z i o B a r d i «P .C. I . ) , O v a r S p i 
n e l l i <P .FU. ) prof. C a s a l i n i <P. S 
L. 1.); s e g r e t a r i o g e n e r a l e ; o n . V e -
r e n : n G r a z i a ( P . S . I »; m e m b r i : O t e l 
lo Dal F i o r e . G i g l i a T e d e s c o . V . n -
c e n z o F r a n c e s c h e l l i . <..i. M i c e l i , 
S b a n d a t i , M a z z o l i m i ( P . C . I . ) . s ena
tore C a s t a g n o , o n . L u i g i C a c c i a t o 
re. T r e b b i e Curt i ( P S . I . i , a v v . 
T o l i n o ( P . S . U . ) . Il C o n s i g l i o d i r e t 
t i v o è r i s u l t a t o c o m p o s t o da 77 
m e m b r i : 39 c o m u n i s t i , 26 s o c i a l i 

sti , 5 r e p u b b l i c a n i , 4 d e l P .S .L .I . , 2 
d e l P . S . U . , 2 i n d i p e n d e n t i . I r a p 
port i di forze r i su l ta t i dai C o n g r e » . 
s: p r o v i n c i a l i s u l l a b a s e di l i s t e 
c o n c o r d a t e fra t u t t e l e c o r r e n t i so 
no stati i s e g u e n t i ; P . I M . (il per 
c e n t o ; P .S . I . 29 per c e n t o ; P . S . L I. 
4 p e r c e n t o ; P .R.I . ,'i |»et c e n t o ; a l 
tri 3 p e r c e n t o 

I l a v o r i d e l C o n g r e s s o s o n o stati 
c h i u s i da u n d i s c o r s o d C e r r e t i 
• Q u e s t o 22. C o n g r e s s o — eg l i ha 
d e t t o — r e s t e r à n e l l a s tor ia d e l l a 
c o o p e r a z i o n e i t a l i ana p e r c h è d u r a n 
te i suoi l n v o r i «ono stati p r e s . ir. 
e s a m e i p iù i m p o r t a n t i prob i t mi 
n a z i o n a l i . A tut t i g i i organizza*: 
noi c h i e d i a m o e c h i e d e r e m o s for 
zi e sacrif ìc i p e r a f f r o n t a r e t 'at tua
l e d i f f i c i l e s i t u a z i o n e ed a t t u a r e : 
p r i n c i p i s tab i l i t i da l C o n g r e s s o ». 

R I C C A R D O LONGONI' : 

I A n c h e il S e n a t o ha a p p r o v a t o 
jIeri m a t t i n a la d e l e g a al P r e s i d e n t e 
' d e l l a R e p u b b l i c a p e r la c o n c e s s i o n e 
di u n i n d u l t o . Il t e s t o a p p r o v a t o da l 
S e n a t o è 1° s t e s s o c h e e r a s t a t o 
t ia.sme.sso da l la C a m e r a d o p o q u e l 
la v o t a z i o n e f a v o r e v o l e . A l c u n i sa 
n a t o r i h a n n o c e n a t o di r i l e v a r e in 
ta l e t e s t o u n d i t e t t o di forma e 
a l tr i d e l l o e t e s s o g r u p p o di m a g 
g i o r a n z a — Kantoni . T o m e . R o m a 
no — ni s o n o p r o n u n c i a t i in s e n s o 
n e t t a m e n t e c o n t r a r i o al p r o g e t t o . 
Ma h a n n o p e n s a t o s u b i t o C i n g o l a n i 
— c o n t o n o di uf f ic ia l i tà — e il 
g u a r d a s i g i l l i G r a s s i , a d a r s u l l a 
v o c e a q u e s t i « s c o n s i d e r a t i » e a 
s a l v a r e c a p r a e i-avoli c o n d i c h i a -

| raz ion i i m b a r a z z a t e e d i f e n s i v e . Gl i 
incaut i « r ibe l l i • a v e v a n o r i c o r d a t o 
il v o t o d e c i s a m e n t e c o n t r a l i o a una 
a m n i s t i a gif» d a t o da l la m a g g i o r a n 
za al S e n a t o in o c c a s i o n e d e l d i b a t 
t i to s u l Rilanci'» d e l l a G ius t i z i a -
C i n g o l a n i e il M i n i s t r o h a n n o a l 
lora « a s t e n u t o l 'uno c h e l ' i n d u l t o 
si g i u s t i f i c a v a c o n il f a t t o c h e la 
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s i t u a z i o n e si era m o d i f i c a t a , l 'altro 
c h e — in f o n d o — l ' indul to è « c o n 
d i z i o n a t o • e c h e « il t e r m i n e di tre 
a n n i sarà m o l t o r a r a m e n t e a p p l i 
c a t o ». 

Di f ronte al tono di q u e s t e d i 
c h i a r a z i o n i i m b a r a z z a t e e d i f e n s i v e j 
del g o v e r n o e deRh e s p o n e n t i de -1 
m o t i - i s t i a n i . il H>II. S C O C C I M A R R O 
(PC.) M è a l z a t o per a f f e r m a r e d e 
c i s a m e n t e l ' o p i n i o n e d e l l e s i n i s t r e : 
e i a n e c e s s a r i o un p r o v v e d i m e n t o 
di a l tra n a t u r a e di a l tra e s t e n s i o n e , 
per cui q u e s t o appare insuf f i c i ente 
per gli s cop i c h e ci .si d e v e p r o p o r 
re d i r a g g i u n g e r e og^i nel p a e s e -
c ioè per p r o p o s i t i di e f f e t t i v a e p r o 
fonda d i s t e n s i o n e po l i t i ca . T u t t a v i a 
noi v o t e u - m o a f a v o r e del p r o g e t t o 
a t t u a l e — ha d e t t o S c o c c i m a r r o — 
non r i n u n c i a n d o a p r o p o r r e nel fu
turo ni G o v e r n o o g n i a l t r o p i o v v e - j 
d i m e n t o i n t e g r a t i v o ehe le Carnei e j 
r i t e n e s s e r o di d o v e r e m a n a r e per 
gli s cop i di d i s t e n s i o n e cl ic i! p o p o l o 
si a t t e n d e . 

D o p o le d i c h i a r a / i o n i di voto , \u 
l e g g e di d e l e g a per l ' indul to è s t a t a 1 

a p p r o v a t a a larga m a g g i o r a n z a e il j 
S e n a t o e a n d a t o in fer ie . 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 22. -— I n e g o z i a t i 
in c o r s o a W a s h i n g t o n p e r gl i 
a i u t i m i l i t a r i a i p a e s i a t l a n t i c i 
«; a v v i a n o a l la fine; c o m D l e t a t i s o 
n o g ià c o n l ' I ta l ia , c o n la F r a n c i a , 
il B e n e l u x , la N o r v e g i a « la D a 
n i m a r c a . P e r l e t r a t t a t i v e c o n l ' I ta 
l ia , il n o s t r o g o v e r n o b r i l l a tra gl i 
a l tr i p e r il s u o s i l e n z i o c o l p e v o l e . 
P e r i n e g o z i a t i c o n L o n d r a , l ' a m 
b a s c i a t o r e b r i t a n n i c o a W a s h i n g t o n 
ha c o m u n i c a t o d i a v e r r i c e v u t o da 
A c h e s o n . s a b a t o s c o r s o , u n n u o v o 
t e s t o d e l l ' a c c o r d o da f i rmars i , c h e 
t i e n e c o n t o di m o l t e d e l l e o b i e z i o 
ni f a t t e da L o n d r a . 

Cos i , p e r e s e m p i o , la G r a n B r e 
t a g n a è r iusc i ta , p a r e , a r i s e r v a r 
si il d i r i t t o , s e n z a p r e v i a a u t o r i z 
z a z i o n e a m e r i c a n a , di s p e d i r e ne l 
C o m m o n w e a l t h l e a r m i d i p r o d u 
z i o n e p r o p r i a e h e a n o r m a d e l l ' a c 
c o r d o b i l a t e r a l e n o n a v r e b b e p o 
t u t o spredire. 

A L o n d r a , s i s o t t o l i n e a n o l e 
d i c h i a r a z i o n i di ier i di A c h e 
s o n . s e c o n d o cui l e d i s c u s s i o n i 
c o n lo N a z i o n i e u r o p e e c o n t i -
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CORLEONE. 22 . — Le d i ch iaraz io 

n i Ul e c e i b a a l l a C a m e r a s e c o n d o 
l e qunl t P l a c i d o R i z z o t t o sarebbe 
s t u t o u c c i s o dai « s u o l c o m p a g n i » 
0 c h e 11 d e l i t t o sarebbe a v v e n u t o per 
* c o n t r o v e r s i e p r i v a t o i n m a t e r i a di 
r i p a r t i z i o n e d i t e r r a » s o n o s t a t e a p 
p r e s e c o n u n s e n s o d i v iva Ind igna
t o n e . 

Forse m a i l e c r o n a c h e p o l i t i c h e 
h a n n o r e g i s t r a t o u n a m e n z o g n a c o -
éì s l a c c i a t a . T u t t i c o n o s c o n o q u i ed 
a l t r o v e g l i u c c i s o r i di R i z z o t t o ; l 
n o m i de l m a n d a n t i v a n n o di boo-
Ca In b o c c a , t u t t i s a n n o per q u a l e 
m o t i v o essi h a n n o d e l i b e r a t o per far
l o s c o m p a r i r e . T u t t i s a n n o c h e R i s 
p e t t o n o n a v e v a a v u t o e n o n a v e v a 
c o n 1 s u o l a s s a s s i n i rapport i c h e 
n o n fo s sero d i l o t t a , di l o t t a po l i t i 
c a . aper ta , a l l a l u c e d»l so l e , n e l l e 
p l a z r e s c o n n e s s e de l p a e s e e n e l f e u 
di s c o n f i n a t i c h e si s t e n d o n o a per
d i t a d ' o c c h i o s o t t o l a rocca vecch ia . 
- R i z z o t t o f u e l i m i n a t o p e r c h è rap

p r e s e n t a v a a C o r l e o n e 11 p e r n o d e l l o ' 
e c h i e r a m e n t o p o p o l a r e a l la v ig i l ia 
d e l 18 a p r i l e , p e r c h è g i à n e l l e pre
c e d e n t i e l e z i o n i r eg iona l i d e l 2 0 apri
l e 1917 a v e v a s c o n f i t t o a l l a t e s t a d i 
q u e s t e forze p o p o l a r i l o schierarne»'.-' 
*o m a f i o s o c h e a l lora s i presentarmi 
c o n l ' e t i c h e t t a s e p a r a t i s t a e c h e o r a i 
nli.i v i g i l i a d e l 18 a p r i l e si era s p o - j 
s t a t o verso l l iberal i e l d. e ; p e r c h è 
a v e v a t e n u t o d u r o di f ronte agl i 
a l l e t t a m e n t i e a l l e i n t i m i d a z i o n i . 

Alla v ig i l ia d e l l a s c o m p a r s a di Ri / -
l o t t o b e n 3 t e n t a t i v i f u r o n o fa t t i per 
I n d u r l o a r o m p e r e ti f r o n t e popo la 
re e far lo p a s s a r e n e l l e file de l bloc
c o d e l c a b e l l o t l maf ios i . L ' u l t i m o In 
o r d i n e d i t e m p o f u f a t t o d a u n espt>-
n o m e s o c i a l d e m o c r a t i c o d i Pa lermo. 
P r i m a di lu i c i s i e r a n o provat i , s e m 
p r e c o n gl i s t e s s i r i su l ta t i n e g a t i v i . 
t d i r i g e n t i d e l M o c c o m a f i o s o cor-
leor-e st' 
• Ri .—otto n o n a v e v a rapport i e c« 
n o m i c i c o n 1 Crtsctone . c o n 1 Col tu
ra. c o n 1 e u t r o p i a , e s e c u t o r i feroci 
d i u n o r d i n e d a t o d a a l tr i u o m i n i 
p i ù feroc i , a n c h e s e p i ù vi l i di loro, 

I C r i s c l o n e e r a n o l gabe l io t l de l 
f e u d o D r a g o c h e la Coopera t iva Ber

n a r d i n o Verro aveva c h i e s t o in c o n 
c e s s i o n e fin da l 1947. Q u a n d o Riz
z o t t o s c o m p a r v e la c o o p e r a t i v a n o n 
*ra a n c o r a r iusc i ta ad avere que l l e 
terre. Le o t t e n n e s o l t a n t o l o s c o r i a 
a n n o . R i z z o t t o . d'altra parte , n o n 
era s o c i o d e l l a c o o p e r a t i v a la q u a l e 
era d i r e t t a da u n s u o l o n t a n o paren
t e . L u c i a n o R i z z o t t o . e q u i n d i n o n 
p o t e v a avere rapport i d i l o t ta pri
va ta co l Cr i sc ione . 1 qua l i a loro vol
t a r a p p r e s e n t a v a n o n e l l o sch iera
m e n t o p o l i t i c o loca le 1 m a z z i e r i , u n a 
cr i cca a l la q u a l e deve es sere fa t to 
r isal ire l o r d i n e di e l i m i n a z i o n e . Que
s t a cr i cca è b e n e i n d i v i d u a t a a n c h e 
p e r c h è u n a l t o e s p o n e n t e di essa 
è p a s s a t o per l a c o m m i s s i o n e del 
c o n f i n o p r e s i e d u t a dal P r e f e t t o Vi
cari . A c o s t u i Sce iba avrebbe d o v u t o 
r ivo lgers i per c h i a r i m e n t i p r i m a di 
p r o n u n c i a r e l e s u e c a l u n n i o s e affer
m a / i o n i . G. S-

n e n t a l i 6Ugli a c c o r d i b i l a t e r a l i 
n o n c o n o a n d a t e p i ù in la d e l 
la « f r a s e o l o g i a >. Il T i m e s a f f e r 
m a c h e il g o v e r n o a m e r i c a n o d e 
v e e s s e r s i m e r a v i g l i a t o e d a r r a b 
b i a t o d e l l a p r e s a di p o s i z i o n e b r i 
t a n n i c a d e l t u t t o i n a s p e t t a t a . Il g o • 
v e r n o b r i t a n n i c o , r i c o r d a il T i m e s . 
f e c e c a p i r e a W a s h i n g t o n c h e p r e 
f e r i v a r i n u n c i a r e a q u a l s i a s i a i u t o , 
p i u t t o s t o c h e f i rmare i m p e g n i cos i 
o n e r o s i . In s e g u i t o a q u e s t a p r e s a 
di p o s i z i o n i , il g o v e r n o l o n d i n e s e 
p a r e s ia r i u s c i t o a d o t t e n e r e c h e 
l ' e n t i t à d e g l i • •aiut i r e c i p r o c i », d a 
p a r t e i n g l e s e ag l i S t a t i U n i t i , n o n 
v e n g a d e t e r m i n a t a d a g l i S t a t i U n i t i 
s t e s s i m a d a i c o m p l e s s i d e l l e P o 
t e n z e a t l a n t i c h e . Il c h e p a r e i n 
v e r o m a g r o r i s u l t a t o e s s e n d o l e a l 
t re P o t e n z e firmatarie d e l P a t t o 
n i e n t e a l t r o c h e f a n t o c c i m a n o v r a 
ti da W a s h i n g t o n . 

M a L o n d r a p e n s a di a v e r e Tatto 
u n p a s s o a v a n t i , p o i c h é , d i c e il Ti
mes, si t e m e v a a L o n d r a c h e l 'ac 
c o r d o . c o m e s t i l a t o o r i g i n a r i a m e n 
te. d e s s e a g l i S ta t i U n i t i l a p o s s i 
b i l i t à di u n i n t e r v e n t o e c c e s s i v o 
n e l c o m m e r c i o d i e s p o r t a z i o n e br i 
t a n n i c o e d o b b l i g a s s e la G r a n B r e 
t a g n a a s p e s e e c c e s s i v a m e n t e p e 
sant i in c o n t o a i u t i r e c i p r o c i ag l i 
S t a t i U n i t i >. Q u a l e s i a p o i la c o n - I 
t r o p a r t i t a c h e la G r a n B r e t a g n a d o 
v r à p a g a r e p e r q u e s t e c o n c e s s i o n i . 
n o n è d a t o a n c o r a d i s a p e r e . > 

S i p o s s o n o fare t u t t a v i a a l c u n e 
s u p p o s i z i o n i s u g g e r i t e da u n ' a l t r a 
n o t i z i a p r o v e n i e n t e o g g i da W a s h i n g 
t o n e c h e v i e n e , c o m e d i c e v a m o . 
m o l t o c o m m e n t a t a a L o n d r a . N e l 
p r i m o a r t i c o l o d e l l ' a c c o r d o b i l a t e 
r a l e p e r l e a r m i n u o v a m e n t e r e 
d a t t o si d i c e c h e i n n a n z i t u t t o l e 
part i c o n t r a e n t i - t e r r a n n o c o n t o 
d e l l e n e c e s s i t à d e l l a r i c o s t r u z i o n e 
e c o n o m i c a . d e l l a G r a n B r e t a g n a • . 
Ma c i ò c o n t r a s t a in p i e n o c o n l e 
d i c h i a r a z i o n i o d i e r n e de l s e n a t o r e 
V a n d e n b e r g . E g l i ha det«o c h e p e r 
il p r o s s i m o a n n o g ì ; a iut i M a r s h a l l 
a l l ' E u r o p a v e r r a n n o d r a s t i c a m e n t e 
r i d o t t i . -Il C o n g r e s s o d o v r à r i u n i r -
c i p e r . d e c i d e r e s u l l ' a m m o n t a r e di 
q u e s t i a i u t i a i p r i m i d i g e n n a i o . Il 
s e n a t o r e V a n d e n b e r g h a s p i e g a t o 
c h e il g o v e r n o a m e r i c a n o d e v e d i 
m i n u i r e l ' e n t i t à d e g l i a iu t i , p e r c h è 
il b i l a n c i o f e d e r a l e p r e s e n t a q u e 
s t ' a n n o u n f o r t i s s i m o def ic i t 

Infat t i q u e l l o c h e è a v v e n u t o 
n e l l e s e t t i m a n e s c o r s e , si d i c e a 

I L o n d r a s u l l a s cor ta d e l l e n o t i z i e 

p r o v e n i e n t i da o l t r e A t l a n t i c o , è 
c h e il g o v e r n o f e d e r a l e ha d o v u 
to s o p p o r t a r e l a e m i s s i o n e di n u o 
v a c a r t a m o n e t a p e r m a n t e n e r e i n 
p a r t e l a f l u i d i t à d e l m e r c a t o b a n 
c a r i o e d i m p e d i r e il c r o l l o in b o r 
sa c h e g ià si m i n a c c i a v a , ha d o v u 
to . s o p p o r t a r e s p e s e e n o r m i p e r 
c o n t r o b i l a n c i a r e in p a r t e g l i e f f e t 
ti d e l l a cr i s i , p e r i m p e d i r e c o n 
sus s id i a g l i a g r i c o l t o r i l a c a d u t a d e l 
m e r c a t o d e i p r o d o t t i a g r i c o l i c h e 
a v r e b b e p o r t a t o al c a o s n e l l ' e c o 
n o m i a a m e r i c a n a , p e r e v i t a r e , an 
m e n t a n d o l e f o r n i t u r e m i l i t a r i . 
c r o l l o d i n u m e r o s e i n d u s t r i e . C i ò 
ha p r o v o c a t o n a t u r a l m e n t e il d e 
ficit e d i c o n s e g u e n z a la m a n c a n z a 
di f o n d i p e r il p i a n o M a r s h a l l , il 
o l i a l e p e r ò n o n v e r r à a b b a n d o n a t o 
p o i c h é , c o m e r i c o r d a v a V a n d e n 
b e r g o g g i ai c r i t i c i de l p i a n o c h e 
•>ono n u m e r o s i al C o n g r e g o ; « N o n 
d i m e n t i c h i a m o c i c h e il p . a n o M a r 
sha l l è s t a t o c o n c e p i t o e r e a l i z z a 
to i n n a n z i t u t t o in d i f e s a dei n o 
stri i n t e r e s s i e de i nos tr i scopi ne l 
m o n d o ••. 

C A R L O U E C U G I S 

Il Consiglio ilcllii Stampa 
contro IR censura jwefenlivH 

U n o.d .g . a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 

Il C o n s i g l i o N a z i o n a l e d e l l a 
S t a m p a I t a l i a n a ha a p p r o v a t o a l la 
u n a n i m i t à il s e g u e n t e o r d i n e d e l ; 
g i o r n o : .. 11 C o n s i g l i o N a z i o n a l e ' 
d e l l a S t a m p a I ta l iana r i n n o v a la : 
p r o p r i a d e p l o r a z i o n e c o n t r o jtlij 
a b u s i d i p o c h i s c o n s i d e r a t i i q u a l i , j 
c o n p u b b l i c a z i o n i i m m o r a l i , t u r b a - j 
n o la c o s c i e n z a d e i g i o v a n i e, c o - 1 
m u n q u e . o f f e n d o n o la d i g n i t à p r ò - j 
f i s s i o n a l e d e l l a c l a s s e g i o r n a l i s t i c a ; ; 
i n v i t a le a u t o r i t à c o m p e t e n t i ad 
a p p l i c a r e r i g o r o s a m e n t e a q u e s t o 
p r o p o s i t o l e l e g g i e s i s t e n t i e d in 
p a r t i c o l a r m o d o t;li a r t i c o l i 14 e 15 
d e l l e d i s p o s i z i o n i su l l a s t a m p a d e l -
l'8 f e b b r a i o 1948; r i a f f e r m a il sacro 
p r i n c i p i o d e l l a l i b e r t à d i s t a m p a 
c h e n o n d e v e e s s e r e i n t a c c a t a da 
i m p r o v v i s a t e m i s u r e d i p o l i z i a c o 
m e è a v v e n u t o n e l c a s o d i un g i o r 
n a l i s t a d e n u n c i a t o p e r f a v o r e g g i a 
m e n t o d o p o un s e r v i z i o di c r o n a c a ; 
r e s p i n g e q u a l s i a s i t e n t a t i v o d i i n 
s t a u r a r e p r o v v e d i m e n t i c h e a b b i a 
n o c a r a t t e r e d i c e n s u r a p r e v e n t i v a : 
i m p e g n a tut t i ì g i o r n a l i s t i i t a l ian i 
ad o s s e r v a r e n e l l ' e s e r c i z i o rielTat-
tix-ità p r o f e s s i o n a l e , il m a g g i o r 
s c r u p o l o p e r il r i s p e t t o d e l l a v e r i 
tà e d e ' l a m o r a l i t à : dà m a n d a t o al 
C o n s i g l i o d i r e t t i v o d e l l a F e d e r a 
z i o n e d i p r e n d e r e a c c o r d i c o n la 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o d e i M i n i -
tr i e d il M i n i s t e r o di G r a z i a e Giti 
s t iz ia p e r la s o l l e c i t a e l a b o r a z i o n e 
d e l l a l e g g e o r g a n i c a su l l a s t a m p a 
e de l r e l a t i v o r e g o l a m e n t o ... 

L'invialo di Franco a Roma 

^ 

Brevi da tolta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

M A N I F E S T A Z I O N E C O N T R O 
I L I C E N Z I A 3 I E N T I 

PRATO. 32 — N e l l a g i o r n a t a d: 
i er i h a a v u t o l u o g o u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e , i n d e t t a da l la C a 
m e r a d e l L a v o r o p e r p r o t e s t a r e 
c o n t r o 1 l l r enz iaraent i e 1 t e n t a 
t iv i di r i d u r r e l s a l a r i • in a p p o g 
g io deg l i s c i o p e r a n t i dr l lanif icio 
Fort i di La Brig l ia if 

S C I O P E R O A M O D E N A 

M O D E N A . 22. — U n o s c i o p e r o è 
s t a t o e f fe t tuato s t a m a n e dag l i o p e 
rai d e l l e f a b b r i c h e m o d e n e s i , per 
pro te s tare c o n t r o la s e r r a t a d e l l o 
s t a b i l i m e n t o F o n d e r i e R i u n i t e del 
g r u p p o i n d u s t r i a l e • Ors i - Mace
rati •. 

Mig l ia ia d i l avorator i h a n n o p r e 
s o p a r t e a u n c o m i z i o n e l corso 
d e l q u a l e n u m e r o s i o r a t o r i h a n n o 
a s p r a m e n t e c r i t i c a t o l ' a t t e g g i a m e n 
t o deg l i indus tr ia l i e deg l i organi 
di po l iz ia . 

Dilla CARIO VILLA 
V I A I P I E T R A a 8 

O F F R E I N O C C A S I O N E D E L L E 

F E S T E A L L A S U A C L I E N T E L A 

GRANDI RIBASSI per 

Impermeabili e Confezioni 

V I T T O R I A D E I C O N T A D I N I 
A S U L M O N A 

S U L M O N A 22 — Lo s c i o p e r o del 
c o n t a d i n i c o n t r o l e i n d e b i t e i s p e 
z ioni deg l i a g e n t i daz iar i del C o 
m u n e d. e. n e l l e c a n t i n e e t e r m i 
n a t o c o n p i e n o s u c c e s s o . La d e l i 
bera c o m u n a l e .sulle i spez ion i è 
s t a t a a n n u l l a . » , è s t a t a r idot ta la 
tassa di m a c e l l a z i o n e dei s u i n i e 
l ' i m p o s t a «ni b e s t i a m e , ed * s ta ta 
a c c e t t a t a la ra ppresen tanza de i 

\ c o n t a d i n i n e l l a c o m m i s s i o n e per 
r i m p o « t a di f amig l i a . 

P R O C E S S O A M A C E R A T A 
MACERATA. 22 — D o m a n i si d i 

s c u t e r à a l T r i b u n a l e di M a c e r a t a 
la c a u s a contro il c o m p a g n o D i -
gnaec i , s e g r e t a r i o de l la C o n f e d e r -
terra . Il q u a l e , al t e r m i n e di n n 
c o m i z i o t e n u t o a P o t e n z a P i c e n a . 
v e n n e a r r e s t a t o • per aver offeso 
il G o v e r n o ». 

L E R I V E N D I C A Z I O N I D E I 
F I T T A V O L I D E L F U C I N O 

AVEZZAN'O. 2? — S i è s v o l t a a d 
A v e z z a n o la c o n f e r e n z a e c o n o m i c a 
p r o v i n c i a l e s u l P i a n o de l la CGIL, 
al la q u a l e h a n n o p r e s o p a r t e r a p 
presentant i di t u t t e l e c a t e g o r i e di 
operai . c o n t a d i n i . pro fe s s ion i s t i , 
t e cn ic i a r i i n s n ! * p i c c o l i propr ie 
tari . 

XeMa sua re laz ione il s e g r e t a r i o 
del la C.d.L. ha e l e n c a t o gli ob i e t 
t iv i di lot ta V l l a c a t e g o r i a dei 
f i t tavol i , f o n d a m e n t a l e ne l la Tona 
del F u c i n o , per i m p o r r e a T o r l o n ì a 
la r i f o r m a fondiar ia . 

I fittavoli c n t e d o n o la s t i p u l a z i o 
n e di un equ- c a p i t o l a t o d-affitto. 
la c e s s i o n e dei t erren i in enf i teusi . 
lavori di mig l ior ia e di m a n u t e n 
z i o n e d e l l e "<p*"e. 

( cont inuaz ione dal la pr ima pag ina) 
z i o n i v e n g o n o de f in i t e •• n o n g i u s t i 
ficate » e . . i n e s a t t e . . . p e r c h è . . n u o 
vi p r o b l e m i si p o n g o n o e n u o v e s o 
l u z i o n i u r g o n o . . . c o n u n v a l o r e e u n 
v i g o r e da c o n d i z i o n a r e , in u n c e r t o 
s e n s o , l o s t e s s o p r o b l e m a d e l l a c o m -
b i r a z i o n e p o l i t i c a , p u r s e m p r e i m 
p o r t a n t i s s i m a ••. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a q u e s t a 
p r e s a d i p o s i z i o n e si s p a r g e v a la n o 
t i z ia c h e l 'on . D e G a s p e r i a v e v a i n 
v i a t o . o s t a v a p e r i n v i a r e , u n a l e t 
t e r a - p r o g r a m m a ai p a r t i t i c a n d i d a 
ti a l g o v e r n o , a v e n t e u n c a r a t t e r e 
p e r e n t o r i o e d u l t i m a t i v o . L a n o t i z i a 
s u s c i t a v a u n a p r o f o n d a s o r p r e s a n e . 
g l i a m b i e n t i l i b e r a l i e u n l o r o p o r 
t a v o c e f a c e v a r i l e v a r e in s era ta l a 
c o n t r a d d i z i o n e di q u e s t e p r c e d i 
p c s i z i o n e c o n l ' a s s i c u r a z i o n e di D e 
G a s p e r i di v o l e r a t t e n d e r e l e d e c i 
s i on i d e l P . S . L . I . p r i m a di r i m e t 
t e r e in d i s c u s s i o n e il p r o b l e m a d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e g o v e r n a t i v a . - P e r 
qur .nto si r i f e r i s c e a i l i b e r a l i — h a 
p r e c i s a t o il p o r t a v o c e — la s i t u a -
r i o n e è m o l t o s e m p l i c e . Il C o n s i g l i o 
g e n e r a l e d e l p a r t i t o h a g i à fissato. 
g r a d u a n d o l e n e l l a e n t i t à e neHa 
u r g e n z a . l e s u e c o n d i z i o n i . S i a t 
t e n d e o r a d a l g o v e r n o u n a r i s p o s t a . 
n o n u n a s e r i e d i d o m a n d e . A d o g n i 
mc«do si p u ò e s c l u d e r e s in d 'ora c h e 
il P . L . I . a c c e t t i u n a c o l l a b o r a z i o n e 
al g o v e r n o a t t r a v e r s o i c o s i d d e t t i 
i n d i p e n d e n t i . . . 

Q u a l e v a l o r e d a r e a q u e s t e m a 
n i f e s t a z i o n i e a l l e v o c i — c h e p u r e 
c i r c o l a v a n o ieri s e r a — s e c o n d o c u i 
D e G'asperi v o r r e b b e t e n t a r e d : i m 
b a r c a r e al g o v e r n o il p a r t i t o d i R o 
m i t a ? E v i d e n t e m e n t e n o n è il c a s o 
d i c o r r e r e d i e t r o a l l e p a r o l e s p e c i e 
q u a n d o e s s e s o n o p r o n u n c i a t e d a 
p e r s o n e p o c o s e r i e , m a . in i m e a g e 
n e r a l e . i fa t t i c o n f e r m a n o s e n z ' o m 
b r a d i d u b b i o c h e D e G a s p e r i . p e r 
u s c i r e d a l l a c r i s i , h a s c e l t o la s t r a 
d a d e l r a f f o r z a m e n t o d e l m o n o p o 
l i o p o l ' t i c o d e m o c r i s t i a n o e d e l s u o 
p o t e r e p e r s o n a l e ai d a n n i d e i p a r 
t i t i s a t e l l i t i a n c h e se q u e s t o p o t r à 
c o s t a r g l i c a r o a b r e v e s c a d e n z a . 

E ' d i c i ò c h e s i p r e o c c u p a il 
g i o r n a l e d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a il 
q u a l e i er i m a t t i n a ha s t u p i t o g l i 
a m b i e n t i p o l i t i c i c o n u n a r t i c o l o . 
a f i r m a d e l « u 0 d i r e t t o r e , in cu i 
s i t i e n e a s m e n t i r e r h e la D. C. 
i n t e n d a f o n d a r e ur.o « S t a t o E c c l e 
s i a s t i c o » ? 

OGnl PREMIO GARANTITO ED... 
........11 UNO A SORTI 

ii£±-i,..;-

Per informazioni rivolgersi all' UFFICIO VENDITE DI ROMA 
Via dol Babulno, 193 - Tel. 60-084 
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CaMBELlA \jo-nr,! . . lihV -a r.r-|Vlti«»:T« 
r i i.»t» nulriio n:«lf !.. to UUu. m> ir r»if»l-
• tv'r l.lu-'.rai • ae >;nti II l.u'i"! l:a liallu 3 
IMPERMEABILI Nlt<> MVKO r» L <•<•> *BIH 
I0MPU.II latte TiNirr •!» VW rll.KTl)!. SO 
VRlBIll tr.t: Ut>; 'ti ' V*> H M t l»M «li 17VJ 
l»4:i.<.:ii. i-*..rt.a*r.Ui ;n tUMHIM. f.lO»! 
NKTTI. co*MT,n: ai '0'"'*» T VISIUlW'l 
PBIHX P \K{1 L-USK ' I l 1AMTTKRU 24 
tMiW.O SUMPKRU *•.*> Tr'iTi.i 

( I I C A S M I . N . i . 

D a t a l u n o l ' a r t i c o l o c h e s u o n a v a 
i n v i t o ai p a r t i t i m i n o r i p e r c h é non 
v e n i s s e m e n o la l o r o c o l l a b o r a z i o 
n e v e n i v a i n t e r p r e t a t o c o m e u n a 
r i n u n c i a d c U ' A . C . a l l e p o s i z i o n i 
s o s t e n u t e fino a ier i : a l t r e i n t e r 
p r e t a z i o n i n e l i m i t a v a n o i n v e c e la 
p o r t a t a ad u n s e m p l i c e g i o c o di 
par t i c o n il « P o p o l o . . : da u n a p a r 
te il r i c a t t o e la m i n a c c i a di e s c l u 
s i o n e rial G o v e r n o , d a l l ' a l t r a la 
b l a n d i z i e e ia c a r o t a p e r i var i 
p a r t i t i n e 

U n o di q u e s t i p e r ò e d e s a t t a m e n 
t e il P S . U . — p r e o c c u p a t o p r o b a 
b i l m e n t e d i e s s e r e so f foca to s enza 
a v e r e n e m m e n o d a t o s e g n i di v i 
ta l i tà si è ieri sera fat to s e n t i r e 
p r e c e d e n d o l e a r c n i c r s d e m o c r i s t i a 
n e e p o n e n d o l e m a n i a v a n t i p e r u n 
p i ù o m e n o pro f i cuo o p i ù o m e n o 
d e m a g o g i c o d i b a t t i t o . La D i r e z i o n e 
d e l P . S . U . h a infat t i v o t a t o e r e s o 
n o t a u n a m o z i o n e p o l i t i c a n ' H a 
q u a l e s o n o ind ica t i in p o l e m i c a c o n 
il g o v e r n o . . p u n t i c.-^enzial: d; 
u n p r o g r a m m a i m m e d i a t o - . 

T r a q u e s t ; p u n t i il P . S . U . p o n e 
l ' a d e s i o n e a u n p n t : o f e d e r a l e e u 
r o p e o da o p p o r r e ?!ìa - ibr ida l e g a 
di S t a t i d i cu i f a r e b b e p a r t e per f ino 
la S p a g n a d i F r a n c o - : la r i f o r m a 
d e l l a b u r o c r a z i a c o m e s t r u m e n t o 
— tra l ' a l t r o — p e r a f f r o n t a r e in 
« s e n s o s o c i a l i s t i c o - a l c u n i t i p i c i 
e s e m p i di m o r . o p o h o e c o n o m i c o e 
p o l i t i c o c o m e q u e l l o d e l l ' i n d u s t r i a 
e l e t t r i c a ; u n i n d i r i z z o di p o l i t i c a 
e c o n o m i c a v o l t o a d e b e l l a r e la d i 
s o c c u p a z i o n e e ad a c c r e s c e r e l a 
c a p a c i t à d ' a c q u i s t o d e l l a p o p o l a z i o 
n e l avora tr i ce - , l ' a t t u a z i o n e s o l l e c i 
ta d e l l a r i f o r m a a g r a r i a 

1 X p l l a m o z i o n e il P .S .U . d e n u n c i a 
l a « c o l l i s i o n e tra il p a r t : t o d o m i 
n a n t e e d i c e t i p r i v i l e g i a t i r a p p r e 
s e n t a t i d a C o n f i n d u s t r i a e Conf ida -

P I E T R O INORACI 
D i r e t t o r e r e a p o n a a b t l e 

RtahMimento TioograBco D f S I I . A 
Roma - v i a IV Novembri» n i . Rntn; 

1 II C o n s i g l i o di A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' A l l e a n z a C o o p e r a t i v a L a z i a l e 
di C o n s u m o p a r t e c i p a col p i ù v i v o 
d o ' o r ? '.a m<-.rte de l s u o p r e s i d e n t e 

Dr. MICHELE PR1NSI 
a v v e n u t a in A l b . d o n a 11 21 corr . 

A.A.A. Ah Si .ili" inn.l; ••» r*;nx :i:ur.f MoMUhir 
nr-nsH Cimi . M.i!.;!i « f i . MtTRIMoNI\U-rlUV 
/,0. l .iliK-ilf !.i|iri!u:"n* fl'nrrile Afsidl'juu-
ìirtiSi «p»-riiìi n inni l i : :¥jm Aiarw.vit. P>>L-
I KnNKUTTIO a...!#i!s n u l l i . Fr«t; fabbri»-» 
..•nhiu-f.;.!!!! r .«.MUTAZIONI PVfiAMENTO. 
• 10NTK Mt»!tl!.!0 • P.-inrip' \atttn 5-D (T.-o-s. 
4.31 l i t . i V . -n .nj lr l . 

A.A A. STRAGRANDE « j y * i r « i e r ,!! in!ff» ir-
rf.liJifi1.:'» muri;:* i j u l v i ' i • « ' < . Up?*U. I m -
| i ; a i n . n.v'-ni"Si-l. >.ip<#iii'»r:» FARl^CI. 
}.*'ui i~, KiTF.fnnn 
ACCORRETE"! tuoRRCTEV! 5u?*. '-<-!«.in.«-
« i x i ! >n!o ?»r N\TM/R - S'Ar?» jrnr: i: Re-
'liir.f - l'ftM'» I. '-"-•00?.Vt (VANI I. 1MV 
;.t.Vi-;:."Ji - V'fT.RKJK - U r i firn .-V» 

«•ir;* - Freni ;nr*'>-!;M'i - Vinto n'i'nift • >l-
RU HFJ. ?<>I.F. • - \ : i IV ni Virrr.n :il 

ATTENZIONE!!! WmU» « f » f i n i r l i pellicci 
t.i!;i; ;.*W). enlli mirn'-i'Ht ?VX) p*lliere prna 
!«• t.VWM». 20.O0Q. 2.1.000. «tole 1? mila. Tu' 
IVruino 2 SW. (*l!l U'Knt : .000. Pa-jan'at: l i 
IEM1 »M1I£ imic i iM. 
Mii'1.'!li ali ;n,tei io 7.im.> l'fr-iiiDO. ft:ctio Pt: 
i : ian. OpuóMin. Murati. P i g i l i . Cuna. Volp* 
-._•..«ifc-,« 'J[>rlln do l imi , uopo. Assler t'et 
«no* sitole Cappe. Mantelli tu »era. Oth«r 
Vtiricitu lodiaau. Br»ra«iaU. Ocelot. Turi 
n.ki Rt< U>>asqgè ecc « e Pi-junenti 12 mf 
« G i i «nt.r.potlll Atlrrltinr! «igailici ir>jt!«larf 
. ' aee l l» ' ! ! 
S.a«at i i S UattriM di M»oi tfi orinwi i l io» 
p . i Mi-m. I*" ^Ttftf. 

FISARMONICHE PALLAVICINI-RADIO. IV Nnt*n-
t>re l."i;-V. l̂ i-TK-ni-i iw.rt.T.onvv <yi7ipr*r-f 
^'rpriQ!. .>'4n!ir.i \ i « s i ; f i ;>::-M er |a . -
«:ir<\ VfsJita n : t 3 > inr.r-lia'a. ra-rv. or-
lasifto;. ri l i i^j'i . 

RADI0PALLAVIC1N1 IV V.t.„!.r« 1SM. Antica 
«lina fcp*<::i!;itita. Vi«itj>!«. YfH.si rilfiie 
iame<i:lU. rish:. «:<-n«:.::r.. 

G a b i n e t t o M e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVIXI.I 30 

(Corse Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 tesi.) 

Zt nomai . i l e camere e pens ioni I~ 10 

DDE SCAPOLI circi»» emiri mobiliata 10-12 
mia ramili Sentire • Viti»" R»tt«»ri. 35 

In occasione del DECENNALE 

L P D I T T f i 

messi QLBeRTO 
PIAZZA DEL PARLAMENTO N. 8 

AVVERTE LA SUA SPETTABILE CLIENTELA CHE 
PROSEGUE LA VENDITA Ol VERI SCAMPOLI ED 
APPLICA LO SCONTO EFFETTIVO DEL 20 Vo SU 

TUTTI GLI ARTICOLI -

S E S S U O L O G I A 
Studio Medtco «Hr. sequard» . S p e 

cial izzato ««iciuslvarnecitP per d i a g n o 
si e cura di tut te le dlsfuxtonl ed 
anomal ie sessual i d 'ambo i sessi c o n 
1 mezzi più moderni ed eff icaci . Saie 
separate. Orarlo! 9-13. 16-19. f e s t iv i : 
10-12. Consulent i : Docent i U n i v e r s i 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
P i a z u tndlpend*nra . I (Stazione». 

•ottor 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA O E B M A T O l / l f J O 
Cura indolore t e n u i operaz ione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

R»K*dl - P laghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola <li Rienzo. 1=52 
Tel Ja-S01 - Ore «-1J e 15-10 F*-st »-tS 

• A 8 I M T T O DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
otnuoNi - vKMmmmm-upmAA/E 
mnOSTATA -DEBOLEZZA V1RILX-WWXXM 

W M T t N Z A BS ORint 

ESOUILIMO 
wuamttociu RAGADI IMOR note* 

ES IAHCUI •tf/cuoscopra 
«•• c* ia fB» .«crraj»« i sjjf msravaf* 

Il più esteso 
assortimento in 

IMPERMEABILI 
P A L E T O T 

1LET0T m i tir» 
laai 

iOPMlITO « c i l i 
ra l u i . . . . 

XrCUtXlSIU aiai 
•!>;»?;• tanti» p̂ T» 
Ci t i l i s u * . . . 

HPFJUGUH.E m i 
t r a Mil i t i c u 

tttaUè f i n s a l i 
tirr» etmi l a i et-

<ITt « B i l l . . 

» 18300 
» 11.200 

IN OCCASIONE DELLE FESTE TUTTI l NOSTRI 
PREZZI SONO RIDOTTI. V I S I T A T E C I 

A P P R O F I T T A T E ! 

«ss * A*s£S!£S 

ENDOCRINE 
Gabinetto m e d i c o spec ia l i zzato per la 
dlairnoti e U c a r a del le so le d l i t u n -
ztonl sessual i , cara radica le rapida 

m e t o d o proprio 
Impotenza, fobie de?>o!ezze sessual i 
vecchiaia precoce , def ic ienze g i o v a 
r l i ! . c u r e special i rapide pre-i>ost 
matrimonial i , cura modprnl isHna per 
Il r i n g i o v a n i m e n t o Grande Ufficia.e 
Dr. CARI.ETTI . PIAZZA E S Q U U . I -
NO 12 (Presso Stazione» . Ore »-\l. 
ts-t« - Fes t iv i %-ìì Saie separate -
Non *1 c u r a n o v e n e r e e P. dr C a n e t t l 
non •"* consul t i e non c u r a :n altri 
Is t" Per I n f o r m a i l o m rrato i t» 
S C T I » . I P . Mass ima r i s e r v a t e » » 

Tariffe pompe funebri 
I A SOC ARMANDO ZEOA e C 

cor. «ede -^ Rr>:r.a. v'.a Roma?r.a 32 
t e e f o r . i 43.52R - 43 5S0 . a r c h e r.o*.-
t i rr . ! PRATICA TARIFFE FISSE 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE MINIME IN VIGORE 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasport i d a * 

per qua.rsia*'. loca l i tà a', lem.: L. 3 6 
TRASPORTO 2-a adul t i (R c o l o n n e . 

2 cava! ! ! ) , feretro ca^tagrio c e n t i 
metri 3 con corn ic i a'.'.a ba*e e a l 
c o p e r c h i o l u c i d a t u r a À «plr l to . Zin
c o interr.o. prat iche i - .erent i . ta**« 

. c o m p r e s e : U 1 & M 3 

TRASPORTO 2.a adul t i ( 4 c o l o n n e . 
2 cava'.'.l). feretro c a e t a g n o era, 3 . 
cornic i a'.'A b*%e e a! coperch io , ! u -
r;«:axura a sp ir i to , pra t i che Ineren
ti. t***e c o m p r e s e : » L, &S37 

TRASPORTO 3-* a d u l t i , feretro c a 
s t a g n o c m 3 prat i che Inerent i . t a« -
*e eomprtt«e: f L. 5 A 2 7 

SCHIAVON E UKin.tIGI ' S V l / Z t K I A TUTTI IN U l t i . ,\/* 11 - P K t Z Z i I M B A I I I B L I — N l t N T t CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Mont«b«llo N. 88 — Via Sistina N. 68-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « ExceUior ») — ROMA 

file:///jo-nr
http://I0MPU.II
file:///U-rlUV
file:///atttn

